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Pochi i giovani
che praticano sport

E’ tempo di agire
SANDRO PAPPALARDO*

Dal primo momento in cui mi sono
insediato ho subito pensato che
quella allo Sport non può essere

una delega secondaria.Tutt’altro. Deve
camminare di pari passo con quelle al Tu-
rismo e allo Spettacolo che il mio assesso-
rato prevede. Tant’è che nei giorni succes-
sivi ho chiesto un incontro coi rappresen-
tanti regionali del Coni per dare un chiaro
segnale politico di collaborazione per una
serie di progetti che saranno avviati e rea-
lizzati nel breve e lungo periodo.

Purtroppo i dati siciliani sullo sport
giovanile non sono proprio rassicuranti.
Anzi. Solo il 27% di giovani pratica u-
n’attività sportiva in maniera continua e
regolare. Un rapporto che non ci può sod-

disfare e che ci deve spingere a fare me-
glio. Rispettiamo le scelte di chi ci ha pre-
ceduto al governo della Regione, ma è
tempo di agire. Per questo sto incontran-
do i sindaci dei Comuni insieme coi rap-
presentanti delle associazioni sportive
più attive del territorio. Voglio far capire
la vicinanza dell’assessorato, da un lato,
e conoscere, dall’altro, le sfaccettature
del mondo dello sport siciliano per com-
prendere come quel dato preoccupante
possa essere alzato. Lo sport, infatti, non
è solo svago e divertimento. E’ salute ma
anche socializzazione, è un beneficio per
il corpo umano.

Nel concreto, da un punto di vista eco-
nomico, stiamo portando a compimento

grossi investimenti grazie ad alcuni con-
tributi che permetteranno di migliorare
lo stato di salute di tanti impianti sporti-
vi. La mancanza di adeguate strutture
sportive si riflette sul dato preoccupante
dei pochi giovani che fanno sport.

Guardiamo e guarderemo anche ai
grandi eventi, ma come linea condivisa
con il governo regionale, non vogliamo
fare proclami prima di esserne certi. Non
è facile prendere un assessorato a fine an-
no e pensare a cosa fare l’anno dopo, ma è
un impegno categorico provare a recupe-
rare appuntamenti per il 2018. Gli eventi
sportivi devono rientrare anche nell’otti-
ca turistica.

L’ultimo, ma solo in ordine di esposi-

zione, pensiero va al rapporto tra scuola e
sport. Non c’è stata la giusta attenzione
ed è stato un po’ trascurato. Incontrere-
mo scuole, società e comuni per mettere
in funzione e assicurare la manutenzione
alle palestre scolastiche.

E poi ci sono progetti agonistici da lan-
ciare e coltivare. Progetti dedicati a tante
discipline, col coinvolgimento di più at-
tori possibili, compreso le forze armate e,
dove possibile, di società professionisti-
che, alla ricerca di un ricambio genera-
zionale che permetta alla Sicilia di reci-
tare una parte importante nel panorama
sportivo nazionale e mondiale.

*Assessore regionale allo Sport, Turi-
smo e Spettacolo

29 dicembre 2017
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Vincenzo Nibali punta il tour
Paolo Pizzo: un anno da re
Ciclismo e scherma gli sport che più rappresentano la Sicilia nel Mondo

D iscipline e storie diverse, risul-
tati più o meno uguali: vincono
nei loro sport, regalano succes-

si all’Italia e sorrisi alla Sicilia, dimo-
strando che in fondo la nostra regione
è una realtà florida per talenti sportivi.
In comune hanno anche la presenza a
Roma il 19 dicembre, quando il presi-
dente del Consiglio Pier Paolo Gentilo-
ni e il ministro dello Sport li hanno ac-
colti per la consegna dei Collari d’Oro
2017, il massimo riconoscimento
sportivo in Italia.

Vincenzo Nibali e Antonio, meglio
conosciuto come Tony, Cairoli, cor-
rono in sella alle 2 ruote: il primo è
attualmente il ciclista italiano più fa-
moso - forse anche il più forte - e ha
già messo nel mirino il Tour de Fran-
ce 2018. Il secondo, invece, è il pilota
di motocross più famoso al mondo:
entrambi messinesi (Cairoli è nato a
Patti), entrambi “esportano” la Sici-
lia in tutto il mondo.

Per Nibali il Tour de France è un o-
biettivo ma non un sogno, in quanto
lo squalo, così come è stato ribattez-
zato per il suo modo improvviso e
quasi letale di mordere gli avversari

in salita e staccarli per andare a rag-
giungere il traguardo, il Tour de Fran-
ce lo ha già vinto nel 2014, quando ve-
stina la maglia dell’Astana. E’ un o-
biettivo che è diventato una promes-
sa il 22 aprile di quest’anno, quando
tutto il mondo del ciclismo si è risve-
gliato incredulo alla notizia della
morte di Michele Scarponi, ciclista
professionista e amico-compagno di
squadra di Nibali all’Astana.

Il 2017 di Nibali si è chiuso col gra-
dino più basso del podio al Giro d’Ita-
lia, con una tappa vinta, e un secondo
posto alla Vuelta a Espana (anche qui
una tappa vinta). Spiccano le vittorie
al Giro di Croazia e al Giro di Lombar-
dia, ma testa e gambe sono già rivolte
al 2018 che comincia tra pochi giorni
e a quel bis al Tour in cui per la prima
volta correrà con la maglia della sua
nuova squadra, la Bahrain-Merida.

La preparazione verso la nuova sta-
gione è cominciata in Croazia: Nibali
salterà il Giro (corsa che ha vinto nel
2013 e nel 2016) e potrebbe decidere
all’ultimo di presentarsi ai nastri di
partenza della Vuelta (corsa che ha
vinto nel 2010). La sua stagione do-

vrebbe cominciare a fine gennaio, in
Argentina, per poi proseguire con le
grandi classiche di primavera: Am-
stel, Freccia Vallone e Liegi-Basto-
gne-Liegi. Poi c’è il Tour, l’appunta-
mento con la storia e la promessa: in-
dossare la maglia Gialla fino a Parigi.
L’ultimo appuntamento stagionale
potrebbe essere coi Mondiali su stra-
da: a Innsbruck c’è una maglia iridata
da contendere ad altri grandi atleti.

La storia di Tony Cairoli, invece, è
diversa. Perché lui in sella, non in
quella delle moto che guida, alle cro-
nache di motocross c’è sempre stato.
E’uno degli specialisti più apprezzati
e vincenti dell’Italia. Risulta anche il
secondo pilota di motocross più vin-
cente di sempre: di titoli mondiali ne
ha vinti ben 9 e quest’anno a Roma ha
ricevuto pure lui il Collare d’Oro. Le
piste (poche) di cross in Sicilia se lo
contendono, così come gli appassio-
nati di questo sport seguono tutte le
sue acrobazie. Quest’anno a 32 anni è
tornato campione del Mondo in M-
xGp, dopo un digiuno durato 2 anni.
Troppo per uno che dal 2009 al 2014
ha solo vinto: 5 titoli consecutivi in

Mx1 (di cui 1 su Yamaha e gli altri su
Ktm), poi nel 2014 il passaggio alla
MxGp e vittoria al primo anno con la
Ktm.

Quasi scontato, infine, che a Roma
per i Collari d’Oro ci fossero i rappre-
sentanti della scherma siciliana: da
Loreta Gulotta all’immenso Paolo
Pizzo, da Giorgio Avola a Daniele Ga-
rozzo. Sciapola, fioretto o spada non
fa differenza. La scherma italiana par-
la siciliano, e non solo perché le 2 pa-
role hanno la stessa iniziale. Troppo
banale affermare una cosa del genere.
Alle ultime Olimpiadi, quelle di Rio
de Janeiro del 2016, quasi la metà del-
le medaglie portate a casa dalla scher-
ma portavano la firma di atleti sicilia-
ni. Il 2017 è stato anno di conferme,
con Paolo Pizzo protagonista indi-
scusso nella spada con un oro mon-
diale e un argento di squadra agli eu-
ropei. Tokyo è dietro l’angolo e, come
detto anche nell’altra pagina, c’è solo
da aspettare e allenarsi per bissare i
risultati del 2016: Rossella Fiamingo
parte dall’argento di Rio e punta a mi-
gliorarsi, anche lei nella spada.

OTTAVIO GINTOLI

Tanti gli
atleti
isolani a
Roma per la
consegna
dei Collari
d’Oro 2017.
Ora è tempo
di alzare
l’asticella

PHOTOGALLERY

ROSSELLA FIAMINGO. Catanese, 26 anni, argento alle olim-
piadi di Rio de Janeiro nella spada individuale. Nel 2017 ha vin-
to l’oro al Grand Prix di Budapest e 2 bronzi ai Mondiali Militari

PAOLO PIZZO. Catanese, è nato nel 1983. Argento nella spada
a squadre a Rio de Janeiro, ha chiuso il 2017 con l’oro nella
spada individuale ai Mondiali e l’argento agli Europei

TONY CAIROLI. Nato a Patti, nel 1985, ha vinto 9 titoli iridati,
di cui 6 consecutivi, nel Motocross: 2 in Mx2 (2005 e 2007); 5
in Mx1 (dal 2009 al 2013) e 2 in Mxgp (2014 e 2017)

VINCENZO NIBALI. Messinese, 33 anni, soprannominato lo
“squalo”. E’ uno dei 2 ciclisti italiani ad aver vinto almeno u-
n’edizione del Tour de France, Giro d’Italia e Vuelta a Espana
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I sogni di Licata, Busà e Gulotta
3 atleti che puntano alla gloria
Sarà un anno lungo, gli appuntamenti agonistici di un certo livello non mancano
A due anni dalle Olimpiadi di Tokyo c’è chi si allena per conquistare una medaglia

Sarà un 2018 lungo, forse meno intenso ri-
spetto a un anno olimpico ma le date da cer-
chiare in rosso chiave sportiva con sfuma-

ture siciliane non mancano.
E passi per i Mondiali di calcio che per la prima

volta dopo 60 anni non vedranno protagonisti gli
azzurri. Se qualcuno avesse nostalgia dello sport
nazionalpopolare e non riesce ad aspettare il
2019, anno in cui si spera che almeno le azzurre
conquistino la rassegna iridata, c’è una nazionale
di calcio che un Mondiale lo andrà a disputare: è
quella degli amputati, che non sarà affiliata al Co-
ni (è affiliata al Csi), ma intanto in Messico a metà
novembre difenderanno i colori azzurri e cante-
ranno l’Inno di Mameli. Perché per presentare il
2018 che si sta per aprire siamo partiti proprio da
questo argomento? Perché nella nazionale italia-
na amputati milita anche un ragazzo siciliano, di
Noto, per la precisione, ma che lavora a Roma.

E’ Salvatore Iudica, per gli amici Salvatorino, e
gioca in porta con 2 protesti sotto al ginocchio.

Storie, personaggi, obiettivi, fatica e ambizioni
si mischiano quando inevitabilmente un anno va
in cantina e uno nuovo sta per cominciare. Lo
sport siciliano sopravvive, vive di acuti impor-
tanti e prestigiosi, trascinato da personaggi da
prima pagina ma anche da belle storie che merita-
no di essere raccontate.

Quella appena accennata di Salvatore Iudica è
una di queste. Nelle foto accanto ci sono 3 prota-
gonisti del presente e del futuro dello sport sici-
liano. E ne avremmo potuto mettere tante altre.

Luigi Busà, per esempio, condivide con Iudica
le origini: entrambi siracusani, il primo viene da
Avola e il secondo da Noto. Busà ha 30 anni e ne
ha passati oltre la metà sul tatami. Ha un sogno: le
Olimpiadi di Tokyo 2020. Ce l’ha, però, da poco,
e non perché è esploso all’improvviso. Tutt’altro.
Il suo talento, limpido e cristallino è stato sempre
evidente e il palmares parla da solo. Semplice-
mente perché Il Cio ha confermato l’inclusione
del karate nel programma olimpico. Una notizia
che ha stravolto le prospettive della disciplina, il

cui bacino di interesse valica ora i confini euro-
pei e giapponesi, trovando proseliti anche in
nuove realtà territoriali, come in Medioriente.

A Tokyo 2020 parteciperanno 80 atleti del ka-
rate, 10 per ciascuna categoria di peso inclusa nel
programma. Oltre al kata individuale per entram-
bi i sessi, ci saranno tre categorie maschili di ku-
mite (-67 kg, -75 kg, +75 kg) e tre categorie femmi-
nili (-55 kg, -61 kg, +61 kg), a cui accederanno un
atleta giapponese, una wild card e 8 qualificati in
base a un ranking che terrà conto degli eventi iri-
dati e continentali, oltre che dei piazzamenti nei
tornei di Premier League e Series A.

I criteri di qualificazione alle Olimpiadi, dun-
que, sono molto restrittivi, ma l’Italia sa di poter
disporre di una profondità tale da potersi giocare
le proprie carte in tutte le categorie di peso del
programma a Cinque Cerchi.

Busà ha chiuso una stagione da sogno con l’oro
europeo ed è stato vincitore a Lipsia in Premier
League e a Okinawa nelle Series A, è una garanzia
della classe e della solidità di un atleta che punta
a Tokyo per suggellare una carriera spettacolare
con una medaglia olimpica nei -75 kg. Del resto
gli manca solo quella: ai Mondiali ha preso già 2
ori, altrettanti argenti e un bronzo, mentre agli
Europei 3 ori, 2 argenti e 6 bronzi. Nel 2020 avrà
33 anni, basta aspettare. La stessa cosa che è suc-
cessa a Giovanni Licata, agrigentino. Un gigante
di 1,95 per 106 chili che gioca a rugby: è la terza
linea ala delle Zebre e a novembre ha esordito in
nazionale. Il rugby a 15 non andrà, almeno per il
momento, alle Olimpiadi (nel 2016 è tornato
quello a 7) ma il movimento italiano sta cercando
di scalare le classifiche. Un esordio speciale per

Giovanni Licata, che non dimentichiamo ha solo
20 anni. Esordio in maglia azzurra arrivato nella
sua terra, contro le Isole Figi in quel di Catania:
prima volta speciale, condita anche da una buona
prestazione. Il sogno è quello di continuare a me-
ritarsi una chiamata in nazionale, l’obiettivo è
quello di continuare a sudare e battagliare in
campo. Anche Loreta Gulotta pensa in grande.
Lei è originaria di Salemi ed è l’ennesimo talento
che la Sicilia ha di fatto consegnato alla naziona-
le di scherma. La sua specialità è la sciabola e nel
suo palmares spiccano l’oro mondiale a Lipsia
nella gara a squadre, bissato da uno splendido
oro agli europei di Tbilisi. A Rio de Janeiro c’era,
ma la medaglia olimpica non è arrivata. Non è
bastato sconfiggere l’oro olimpico di Roma, la co-
reana Kim Ji-yeon, perché ai quarti è arrivata l’e-
liminazione. Ed è rimasta già dal podio anche
nella gara a squadre.

Basta saper aspettare, il tempo rimargina le fe-
rite e ripropone occasioni da non farsi scappa-
re.

A proposti di sapere aspettare, ecco l’elenco
degli appuntamenti sportivi di un certo spessore
che caratterizzeranno il 2018. Anno dei Mondiali
di calcio senza Italia.

Berlino ad agosto ospiterà i campionati Euro-
pei di atletica leggera, mentre, come già detto, dal
14 giugno al 15 luglio si svolgerà in Russia la 21^
edizione dei Mondiali. Lungo il calendario del
ciclismo: 17 marzo c’è la Milano-Sanremo, a
maggio il Giro d’Italia, a luglio il Tour de France.
Ad agosto, a Glasgow, i campionati Europei su
strada, precedono la Vuelta e Espana. Gran finale
a settembre coi Mondiali che si corrono a In-
nsbruck. Sempre ad agosto e sempre a Glasgow ci
saranno gli Europei di Nuoto, mentre la pallavolo
celebrerà entrambi i Mondiali: i maschili dal 10
al 30 settembre tra Bulgaria e Italia, i femminili
dal 30 settembre al 21 ottobre in Giappone. Il Sei
Nazioni di rugby, invece, si disputa dal 3 febbraio
al 17 marzo.

OTTAVIO GINTOLI

GIOVANNI LICATA. Nato ad Agrigento nel 1997, rugbista.
Gioca terza linea nelle Zebre e ha esordito in magli azzur-
ra proprio a Catania, a novembre contro le Isole Figi

LUIGI BUSÀ. Karateka, 30 anni, originario di Avola. Campione
del Mondo nel 2006 e nel 2012, argento nel 2014 e bronzo
nel 2016. Leader del movimento italiano: sogna Tokyo 2020

LORETA GULOTTA. Nata a Salemi, in provincia di Trapani,
ha 30 anni. Specializzata nella sciabola, chiude un 2017
da favola: oro a squadre sia ai Mondiali sia agli Europei
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A novembre la Nazionale di
Calcio amputati disputerà i
campionati mondiali in Messico
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Spada, sciabola e fioretto di casa in Sicilia
S icilia, regione della scherma italiana. Il connubio tra la

Sicilia e la scherma dura ormai da tantissimi anni, e gra-
zie all’attività del Comitato regionale Sicilia della Fede-

razione Italiana Scherma, presieduto da SebastianoManzoni,
il movimento schermistico regionale continua a essere in e-
spansione. Un dato, definisce più di altri, l’importanza della
Sicilia nella crescita del movimento nazionale. L’Isola infatti
nell’ultima edizione dei Giochi Olimpici a Rio de Janeiro, nel
2016 ha fornito alla nazionale azzurra il 50% degli atleti che
hanno preso parte alla spedizione olimpica. Ben 7 dei 14 az-
zurri erano siciliani. Dagli acesi Daniele e Enrico Garozzo e
Marco Fichera, ai catanesi Paolo Pizzo e Rossella Fiamingo, al
modicano Giorgio Avola, e alla trapanese Loreta Gulotta.

Questi sono solo alcuni dei tanti atleti che hanno spicca-
to il volo dalla nostra terra, e con il passare degli anni si sono
consacrati a livello mondiale in questa nobile disciplina.

Il talento, da solo non basterebbe a condurre questi giova-
ni atleti nell’olimpo dei migliori, così, tanto merito va dato
ai maestri siciliani, che nei primissimi passi forgiano tutti
coloro che si avvicinano alla scherma, e a chi gestisce il mo-
vimento, l’acese SebastianoManzoni responsabile del mo-
vimento siciliano, da presidente regionale della Feder-
scherma, e Giorgio Scarso, modicano doc, e presidente del-
la Federscherma italiana.

Al Palazzetto dello Sport di Santa Venerina svolge l’atti -
vità agonistica il Club Scherma Acireale, e il Palazzetto è
anche sede del Comitato Regionale siciliano della Fis.

A Santa Venerina incontriamoManzoni e Scarso.
Presidente Manzoni, ormai la Sicilia è l’ombelico del Mon-
do della scherma.

«Questa terra da sempre è stata fucina di campioni in que-
sta disciplina, in particolare negli ultimi anni, ha dato i na-
tali ad atleti che hanno saputo conquistare medaglie im-
portanti nei campionati italiani, europei, mondiali e olim-
pici. Daniele ed Enrico Garozzo, Paolo Pizzo, Rossella Fia-
mingo, Marco Fichera, Giorgio Avola e Loreta Gulotta, so-
no solo alcuni nomi di una lista piena zeppa di campioni
siciliani ormai conosciuti in tutto il Mondo. Ma la cosa che
più ci gratifica è un dato che si riferisce ai partecipanti alle
ultime due prove siciliane del Gran Premio Giovanissimi,
riservato ad atleti under 14 che si sono tenute a Caltanisset-
ta e a Santa Venerina. Abbiamo registrato infatti oltre 400
presenze, tra i giovani atleti in gara, segno di un movimento
che cresce in maniera esponenziale».

Tanto è stato fatto, ma il meglio deve ancora venire, quin-
di.

«Proprio così, non vogliamo accontentarci dei risultati ot-
tenuti grazie agli atleti che adesso sono ormai noti a tutti.
Quello che è stato fatto non deve farci allentare la presa, an-
zi vogliamo far crescere una nuova generazione di talenti, e

formarli perché possano raggiungere gli stessi traguardi e
anzi migliorare i trionfi ottenuti dai Garozzo, Pizzo, Fia-
mingo ecc. Nutriamo grandi speranze e crediamo tanto nei
nostri giovani, e ci affidiamo ai tre Centri Federali presenti
in Sicilia, quello di spada gestito dal maestro Matteo Sca-
marda, quello di fioretto affidato al maestro Eugenio Mi-
gliore e quello di sciabola, diretto da Gianfranco Antero
perché questi ragazzi crescano con la possibilità di allenar-
si al meglio».

Manzoni, qual è il segreto dei successi che i siciliani hanno
ottenuto in questi anni?

«Come presidente del Comitato regionale Fis ritengo che
gli sforzi maggiori debbano essere rivolti alla formazione
dei maestri. Sono i maestri, l’origine di tutto. Attraverso
l’attività delle associazioni sportive, ci focalizziamo sui
settori giovanili. Il nostro obiettivo è far crescere i più pic-

coli, e dedicarci con molta cura ai ragazzi che già adesso
nelle tre specialità ottengono buoni risultati nelle Prove di
Coppa del Mondo under 20, e mi riferisco agli spadisti
Gianpaolo Buzzacchino della Catania Fencing (Campione
del Mondo under 20 in carica nella gara di spada a squadre),
Sergio Manzoni del Club Scherma Acireale, alle spadiste
Giordana Gallina e Agata Alberta Grasso della Methodos, al
fiorettista Federico Pistorio del Club Scherma Siracusa, e
alle sciabolatrici Siria Mantegna del Discobolo Sciacca, e
Greta Cecere del Circolo Schermistico Mazarese».

Il 2017 sta finendo, tracci un bilancio dell’attività del Co-
mitato regionale siciliano in quest’anno solare.

«Il resoconto deve per forza tener conto dei due appunta-
menti più importanti che abbiamo organizzato in Sicilia
nel 2017, e mi riferisco ai Campionatimondiali militari di
Acireale, che si sono svolti al PalaTupparello di Acireale

dal 13 al 17 settembre, e alla prova nazionale di sciabola te-
nutasi a Mazara del Vallo. Gare che hanno coinvolto centi-
naia di partecipanti, ma soprattutto migliaia di spettatori,
che hanno così visitato la nostra Isola, scoprendo una regio-
ne ricca di meraviglie».

Presidente in Sicilia durante la sua presidenza sono stati
organizzati campionati del mondo e campionati italiani.
Sta già lavorando all’organizzazione di un nuovo grande
evento?

«In programma ci sono sempre grandi appuntamenti, e
questo è reso possibile grazie alla fiducia che la Federazio-
ne Italiana Scherma ripone nei nostri riguardi».

E’ proprio così, la Federazione Italiana Scherma si fida
ciecamente dell’operato di Sebastiano Manzoni, a confer-
marlo è lo stesso presidente nazionale, Scarso, che in visita
a Santa Venerina ne ha approfittato per definire lo stato di
salute della scherma siciliana.

«Siamo molto soddisfatti - dice - di quanto i nostri atleti
stanno facendo. Possiamo contare sugli elementi di spicco
che trainano il movimento, i fratelli Enrico e Daniele Ga-
rozzo, Paolo Pizzo, Giorgio Avola, Marco Fichera, Rossella
Fiamingo, Loreta Gulotta, ma allo stesso tempo salutiamo
con entusiasmo la crescita di un gruppo di giovani che sta
emergendo con forza».

Presidente Scarso, ci parli di questa generazione di giova-
ni schermitori.

«Si tratta di atleti appartenenti alle categorie Giovani e Ca-
detti, e a ragazzi che prendono parte ai Gran Premi Giova-
nissimi. Si sta creando un gruppo di schermitori under 14,
che siamo sicuri nei prossimi anni si farà luce a suon di vit-
torie nazionali e internazionali. Questi ragazzi rappresen-
tano per il futuro del nostro movimento, e intanto arrivano
i primi trionfi di coloro che invece sono sulla rampa di lan-
cio per sostituire i campioni che già tutti conoscono. Tra
Siracusa, Acireale, Catania, Mazara del Vallo e Modica
stanno catalizzando l’attenzione giovani già pronti per fare
il salto e mi riferisco a Giampaolo Buzzacchino, Sergio
Manzoni e Federico Pistorio».

Futuro assicurato grazie anche all’ausilio di un gruppo di
maestri siciliani che si dedica quotidianamente ai più gio-
vani.

«Per anni abbiamo puntato molto sulla formazione dei no-
stri maestri, e continuiamo a farlo senza mai perdere di vi-
sta quelli che sono i nostri obiettivi. Adesso è chiaro che
iniziamo a raccogliere i frutti del nostro lavoro. Infatti di
pari passo ai nuovi giovani atleti, cresce anche il livello dei
maestri siciliani, che si stanno mettendo in evidenza, e per
i quali si stanno aprendo anche prospettive di coinvolgi-
mento in Nazionale».

ANDREA CATALDO

I RECENTI CAMPIONATI MONDIALI DI SCHERMA, ACIREALE 2017. IN PRIMO PIANO SEBASTIANO MANZONI E GIORGIO SCARSO

[ Scherma ]

Medaglie olimpiche e podi mondiali, il comitato regionale si gode gli allori ma pensa già al ricambio generazionale
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Cresce la Sicilia
sotto canestro
e la Fip sorride

L’EIRENE RAGU-
SA. Se la pallaca-
nestro maschile è
in crescita, lo è
anche quella fem-
minile. A tenere
alto il nome della
Sicilia nella massi-
ma serie è l’Eirene
Ragusa, meglio
conosciuta come
Passalacqua Ra-
gusa. La forma-
zione bianco ver-
de ha ottenuto la
promozione in
Serie A nella sta-
gione 2012/2013
e non è stata più
retrocessa. I risul-
tati sono stati un
crescendo, culmi-
nando nel 2016
con la vittoria in
Coppa Italia. La
scorsa stagione la
formazione del
coach Recupido si
è classificata
quinta raggiun-
gendo la semifi-
naledella poule
scudetto. In que-
sta stagione il Ra-
gusa si trova al 5°
posto e insieme
col Venezia sono
le uniche italiane
in Eurocup Wo-
men. La forma-
zione ragusana
nel campionato
europeo si è clas-
sificata prima nel
proprio girone,
vincendo tutte le
gare contro le un-
gheresi del Sze-
kszard, le ceche
del Nymbruk e le
portoghesi del
Barreiro. A pun-
teggio pieno e
prima in classifica
la Passalacqua Ra-
gusa si è classifi-
cata per sedicesi-
mi di finale, sal-
tando la fase dei
trentaduesimi,
dove incontrerà
le polacche del G-
dynia

Trogylos Priolo, il miracolo di scudetti ed Europa tra le ciminiere

PROTAGONISTI
In alto Santino
Coppa e sopra
Carlo Lungaro,
braccio e mente
della Trogylos
Priolo

Due
campionati
nazionali
e una
Coppa
dei
Campioni
una favola
oltre
lo sport

L’unica squadra di basket siciliana che è
riuscita a conquistare la vetta d’Europa è
stata la Trogylos Priolo. Era il 1990, la

Trogylos, nome tratto dal villaggio greco in cui
nacque il primo insediamento di Priolo, approda
in finale a sorpresa. Contro ha una squadra blaso-
nata, il Cska Mosca, la squadra della capitale della
Russia contro quella di un paesino in provincia di
Siracusa di appena 10mila anime. Come Davide
che batte Golia, le ragazze della Trogylos hanno la
meglio sulla corazzata russa per 86 a 71, notte di
festa a Cesena, dove si giocò. Due stagioni indi-
menticabili, quella del 1989/90 in cui la Trogylos
vinse lo scudetto, e quella successiva in cui con-
quistò l’Europa. In cabina di regia un illuminato
manager come Carlo Lungaro, che s’inventò pure
il gioiello del Palasport, in panchina l’eterno San-
tino Coppa, in campo ragazze che hanno segnato il
destino non solo della Trogylos ma anche del ba-
sket femminile: Daniela Altamore, Annarita A-
nellino, Roberta Gitani, Elena Ingargiola, Mara
Nimis, Susanna Padovani, Maria Puglisi, Pina Tu-
fano, Maria Grazia Ursino e Sofia Vinci. In campo
anche due straniere, le statunitensi Lynette Woo-
dard e Regina Street.

La storia della Trogylos è particolare. Fondata
nel 1970, in 15 anni ha scalato tutti i campionati
locali, regionali, fino ad approdare a quelli na-
zionali. Nel 1985 si trova in serie A1, per tre vol-

te si classifica terza e nel 1989 vince il primo scu-
detto. L’anno successivo gylos vince anche l’Eu -
rolega (allora Coppa dei Campioni) consacran-
dosi nel basket che conta. Negli anni successivi
la storia della squadra di Priolo conosce alterne
vicende, ma sempre restando in Serie A1.

Nel 2000 viene scritta una nuova pagina di
storia, con il secondo scudetto. Due soli super-
stiti della stessa squadra che vinse 10 anni pri-
ma, l’allenatore Santino Coppa e la campionis-
sima siracusana Sofia Vinci.

Due nomi indissolubilmente legati a quello
della Trogylos. Santino Coppa, tra i fondatori,
già nel 1970 sedeva in panchina a guidare la
squadra. Un excursus particolare, il suo: ragusa-
no di nascita, ha allenato la squadra quando si
trovava nel campionato di Promozione fino a
trionfare in Italia e in Europa.

Negli anni più recenti i ricordi più tristi legati
alla Trogylos. La società da sempre legata alle
raffinerie del polo industriale di Priolo, nel 2014
risente della crisi economica e non riesce a iscri-
versi al campionato. La rinuncia comporta la re-
trocessione in Serie C. Dopo un anno nella serie
dilettantistica, della Trogylos proseguono solo
le attività giovanili. In questa stagione è avvenu-
ta l’ammissione della squadra nel campionato
di Serie B al fine di completare li organici.

C. P.LA SEDE DELLA TROGYLOS PRIOLO

E’ in crescita la pallacanestro in
Sicilia, trascinata dai suc-
cessi del Capo d’Orlandoche

in questa stagione partecipa anche alla
Basketball Champions league. Una
crescita confermata anche dal presi-
dente della Federazione Italiana Palla-
canestro, Gianni Petrucci, che vede un
futuro roseo per il basket nell’Isola.

La squadra siciliana di punta è il
Capo d’Orlando, unica formazione i-
solana nel campionato di serie A.
Chiusa la stagione 2016/2017 all’otta -
vo posto, la squadra del coach Di Car-
lo si è qualificata per la final eight scu-
detto, arrestando la sua corsa ai quarti
di finale contro l’Olimpia Milano. Ai
quarti di finale si è arrestata anche la
corsa in Coppa Italia, il Capo d’Orlan -
do si è dovuto arrendere alla Reggia-
na. La stagione 2017/2018 è iniziata
con l’obiettivo di migliorare il risulta-
to del campionato precedente. Punta-
re ai play-off per partecipare alla final
eight scudetto. Attualmente il Capo
d’Orlando si trova in decima posizio-
ne, a ridosso della zona play-off. La
novità più importanteè la partecipa-
zione del Capo d’Orlando al Basket-
ball champions league dopo la rinun-
cia del Pistoia.

Il campionato che raccoglie le mi-
gliori squadre d’Europa vede ai nastri
anche la formazione siciliana inserita
nel girone B. Nel girone B il Capo
d’Orlando sta affrontando i campioni
in carica, gli spagnoli del Canarias, i
tedeschi del Riesen Ludwigsburg, i li-
tuani del Neptunas Klaipeda, i fran-
cesi del Elan Chalon, i lettoni del Ven-
tspils, i greci del Paok Salonicco e i
turchi del Gazientep BSB.

La posizione nel girone B Basket-
ball champions league non è ottima-
le, il Capo d’Orlando rischia l’elimi -
nazione avendo raccolto solo due vit-
torie in nove partite giocate.

Resta la speranza per una retroces-
sione in Europa cup per non dover di-
re definitivamente addio al sogno eu-
ropeo. Le prospettive sono comun-
que buone per il 2018 del Capo d’Or -
lando, gli obiettivi della formazione
messinese sono quelli di confermare
un posto tra le prime otto in campio-
nato e rinnovare la partecipazione al

campionato europeo.
La Serie A2 vede protagoniste due

siciliane, la Lighthouse Trapani e la
Moncada Agrigento, rispettivamente
seconda e terza in classifica.

Nel girone ovest della serie A2, le
due formazioni siciliane si trovano
dietro la battistrada Casale Monferra-
to, appaiate in classifica rispettiva-
mente con l’Angelico Biella e l’Orsi
Tortona. Dopo un 2017 da protagoni-
ste, le formazioni di Trapani e Agri-
gento puntano forte al primo posto in
campionato. L’obiettivo del 2018 è
raggiungere la serie A di basket e coro-
nare il sogno di un’intera stagione.
Laddove non può il calcio, il Trapani
e l’Akragas si trovano in Lega Pro, di-
stanti due serie da quella massima,
potrebbe arrivarci il basket.

L’ultimo campionato nazionale è
quello della serie B, sono quattro le
formazioni siciliane che militano nel-
la serie cadetta, spesso considerato
luogo di transizione verso palcosce-
nici più importanti. Tra le protagoni-
ste c’è il Basket Barcellona che ha
conquistato il titolo di campione
d’inverno nel girone D. Per la storica
società siciliana l’obiettivo è il rilan-
cio e raggiungere al più presto le cate-
gorie superiori. Ultimo motivo di en-
tusiasmo per i barcellonesi è l’acces -
so alle Final Eight di Coppa Italiauffi-
cializzato al termine della 15^ giorna-
ta di campionato, ovvero quando la
formazione di coach Massimo Friso
ha battuto Patti nel derby peloritano.

Altre due le formazioni messinesi
che militano nel campionato di serie
B. La neo promossa Costa d’Orlando è
in corsa per i play-off, ma con la con-
sapevolezza di dover acquisire conti-
nuità nel rendimento. Alcune battute
d’arresto di troppo hanno prodotto 12
punti fino alla pausa natalizia e Costa
d’Orlando si è trovata così a ridosso
della zona play-out. L’ultima messi-

nese è il Patti basket, squadra che ha
racimolato solo 6 punti in questo pri-
mo scorcio di stagione. L’obiettivo
per il 2018 è centrare la salvezza pos-
sibilmente evitando la lotteria dei
play-out, situazione che sembra mol-
to lontana con l’attuale posizione in
classifica. La quarta squadra in Serie
B è il Green Basket Palermo, che è sa-
lito di categoria accettando un posto

nel girone B con formazioni lombar-
do-emiliano. Il Green Basket Palermo
ha giocato ad oggi 15 partite, vincen-
done 3 e perdendone 12, conquistan-
do appena 6 punti nella prima parte
di stagione. Scelta coraggiosa quella
del presidente Fabrizio Mantia di i-
scrivere comunque la squadra al cam-
pionato pur sapendo che avrebbe af-
frontato squadre di regioni lontane
dalla Sicilia.

Anche per il Green basket Palermo
l’obiettivo è quello della salvezza, per
confermarsi nella categoria e proget-
tare a lungo termine una lenta risali-
ta.

La Serie C di basket è affidata all’or -
ganizzazione dei comitati regionali.

In Sicilia il campionato di Serie C è a
12 squadre, a farla da padrone con 24
punti è una formazione catanese, la
Polisportiva Alfa. Staccata di 4 punti
la Eagles Palermo, seguono a 14 punti
la Peppino Cocuzza, formazione di
San Filippo del Mela in provincia di
Messina, il Gravina Catania e il Ba-
sket club di Ragusa. Completano il gi-
rone l’Alcamo, il Giarre, la Fortitudo
Agrigento, l’Orsa Barcellona, l’Agati -
mo Capo d’Orlando e il Cus Catania.
La Serie D ha due gironi, quello del
nord guidato dalla formazione Nuovo
Avvenire Spadafora e quello del sud
che vede prima in classfica l’Amatori
basket Messina.

CORRADO PARISI

La Serie A2 vede protagoniste due squadre
siciliane, la Lighthouse Trapani e la Moncada
Agrigento, seconda e terza in classifica

Il baskin
variabile
di grande
successo

Nel tempo sono state ideate
diverse variabili rispetto
alla pallacanestro tradi-

zionale, quella con maggiore for-
tuna e che sta riscuotendo sem-
pre maggiore successo è il baskin.
Il basket integrato è stato pensato
per permettere a giovani normo-
dotati e disabili di giocare nella
stessa squadra composta in ma-
niera mista. Il baskin permette la
partecipazione attiva di giocatori
con qualsiasi tipo di disabilità fi-
sica e mentale che consenta il tiro
in un canestro. E’ uno dei pochi
sport che sfida la regola rigida
della disciplina ufficiale separa-
ta da quella praticata dai disabi-
li.

Il baskin troverebbe colloca-
zione sia nelle olimpiadi che
nelle paraolimpiadi. Dieci sono
le regole che caratterizzano il
gioco del baskin e che sono state
ideate per valorizzare il contri-
buto di ogni giocatore. Ogni ce-
stista ha un ruolo definito dalle
sue competenze motorie e ha di
conseguenza un avversario di-
retto dello stesso livello, questi
ruoli sono numerati da 1 a 5 e
hanno regole proprie. Oltre ai
due canestri alti normali, ce ne
sono due bassi posti ai lati del
campo da gioco e circondati da
una zona di sicurezza per per-
mettere al giocatore di tirare a
canestro.

Il baskin è nato a Cremona nel
decennio scorso in un contesto
scolastico e dalla collaborazio-
ne di genitori, professori di edu-
cazione fisica e di sostegno.
Questo progetto ha visto la col-
laborazione, in quello che viene
definito lavoro di rete, di realtà
scolastiche e di associazioni del
territorio ognuna delle quali ha
contribuito, con la propria spe-
cificità, al successo del baskin.
Da lì a breve l’esplosione in tutta
Italia e la nascita di un’associa -
zione nazionale che funge da fe-
derazione di questo nuovo
sport. In Lombardia e Piemonte
esistono veri e propri campio-
nati di basket che durano mesi e
a cui sono iscritti numerose
squadre.

In Sicilia il baskin è molto dif-
fuso nel Siracusano con due
squadre, una a Noto e l’altra ad
Avola. Sono circa 60 gli atleti
che praticano il baskin nelle due
formazionimetà dei quali sono
persone con disabilità. Opere di
sensibilizzazione sono state ef-
fettuate nelle scuole; per i ragaz-
zi normodotati praticare il ba-
skin significa imparare a inse-
rirsi e a organizzare un gruppo
che conta al suo interno gradi di
abilità differenti. Si tratta di gio-
vani che devono così sviluppare
nuove capacità di comunicazio-
ne mettendo in gioco la propria
creatività e instaurando relazio-
ni affettive anche intense.

C. P.

Il Capo d’Orlando guida la riscossa della palla a spicchi
puntare ai play-off per partecipare alla final eight scudetto

INCLUSIONE

[Basket]
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Vittorie, emozioni
e obiettivi centrati
Federnuoto cresce

UNA MEDAGLIA
OLIMPICA IN SI-
CILIA. Rosaria
Aiello giocatrice
dell’Orizzonte
Catania, e il pre-
sidente regionale
della Federazio-
ne italiana Nuoto
Sergio Parisi
“mordono” insie-
me la medaglia
d’argento con-
quistata dal Set-
terosa alle ulti-
me Olimpiadi di
Rio De Janeiro
nel 2016. Una fo-
to simbolo: la fa-
me di vittoria ri-
pagata dopo sa-
crifici e allena-
menti degli atleti
e una sapiente e
lungimirante di
chi da ex atleta
adesso veste i
panni di dirigen-
teUn anno nel segno di una splendida

continuità. Ancora vittorie, emo-
zioni, obiettivi centrati, traguardi

tagliati. Il 2017 segna un nuovo passo a-
vanti nel percorso di crescita costante tar-
gato Federnuoto Sicilia. Un mondo dalle
mille sfaccettature, impreziosito da ben 5
discipline olimpiche (nuoto, nuoto di fon-
do, pallanuoto, sincronizzato e tuffi) e dal-
la capacità di non fermarsi mai, di spinger-
si sempre un po’ più in là, di conservare
intatta la passione che è alla base dei suc-
cessi di un movimento dalla tradizione no-
bile e radicata.

Per accorgersene, basta guardare la
pallanuoto di casa nostra. Dodici mesi
scanditi da risultati di valore assoluto:
la salvezza in A1 maschile dell’Ortigia
Siracusa e il ritorno nella massima serie
della Seleco Nuoto Catania, il consoli-
damento in A2 di Famila Muri Antichi
e Telimar, la finale scudetto de L’Ekipe
Orizzonte e il terzo posto tricolore della
Waterpolo Messina in A1 femminile.
Niente di casuale, tutto ben costruito su
fondamenta solide, come testimonia la
prima parte di stagione dei campionati
di A1 e A2 maschile e A1 femminile.

Ma non c’è solo l’attività di vertice.

Pallanuoto in Sicilia significa anche
grandi eventi. L’indiscutibile successo
di pubblico e di immagine regalato dal-
l’arrivo del Settebello è ancora stampa-
to nella memoria degli appassionati:
semplicemente spettacolari gli scenari
offerti dalla piscina Olimpica di Paler-
mo per Italia-Usa di World League, dal-
la Plaia di Catania per il test match con
gli statunitensi in occasione del memo-
rial Francesco Scuderi e dalla Caldarel-
la di Siracusa per il successivo Sei Na-
zioni.

La cura dei vivai e delle rappresenta-
tive, anno dopo anno, dà i suoi frutti. Le
due medaglie d’argento conquistate
dalle nostre selezioni nel Trofeo delle
Regioni, prestigioso appuntamento na-
zionale in ambito giovanile, certificano
incoraggianti prospettive per una scuo-
la pallanotistica esaltatasi in estate con
l’ennesimo titolo tricolore de L’Ekipe
Orizzonte, campione d’Italia Under 17,
lo storico doppio podio nell’Under 15
maschile con Nuoto Catania seconda e
Telimar terzo, e l’ottimo secondo del-
l’Acese nell’Under 17/b.

Una linea verde che fa da trait d’u-
nion con il grande lavoro condotto nel

settore Propaganda, autentica miniera
di sport allo stato puro. Appuntamenti
come il campionato di minipallanuoto
e il Campionato di Eccellenza, ideato
con lungimiranza dal comitato regio-
nale per offrire l’opportunità di gareg-
giare a tutti i tesserati di qualsiasi livel-
lo e fascia d’età, hanno offerto momenti
di forte aggregazione abbinati a riscon-
tri incoraggianti in termini di qualità e
quantità.

Gli stessi preziosi riscontri che arri-
vano dal nuoto. I grandi numeri che
hanno caratterizzato ogni edizione dei
campionati regionali di qualsiasi cate-
goria raccontano di una disciplina ben
radicata sul territorio, in grado di farsi

valere anche oltre frontiera (51 meda-
glie ai Giochi delle Isole in Martinica),
in costante ricerca del miglioramento
(ben 16 primati regionali siglati agli e-
stivi di Catania) e al lavoro per far sboc-
ciare talenti chiamati a raccogliere il te-
stimone azzurro da big come Piermaria
Siciliano, Luca Marin e Gianluca Ma-
glia.

Il mondo Fin Sicilia cresce a tutto
tondo. E’ il caso del nuoto sincronizza-
to, attivissimo nella Propaganda e pun-
tuale nel portare avanti un cammino
fatto di continui progressi corroborati
dai riscontri ottenuti in ambito nazio-
nale, o del nuoto di fondo, settore in
crescita esponenziale, testimoniata

dall’estate da cartolina regalata dal
Grand Prix, circuito regionale in acque
libere gratificato dall’ineguagliabile
patrimonio naturale offerto dalla no-
stra isola, e dai tricolori firmati Giulia
Fontana e Davide Marchello, entrambi
dell’Ulysse Messina. O ancora del nuo-
to master, che ha nella città di Palermo
la vera capitale d’Italia (Nadir e Water-
polo prima e seconda ai tricolori, la cui
prossima edizione verrà ospitata pro-
prio a Palermo), e anche dei tuffi, pronti
a prendere quota grazie all’impianto
catanese di Nesima.

SERGIO PARISI
Presidente Regione Federazione Ita-

liana Nuoto

In circa un’ora
si bruciano
da 400
a 700 calorie

Curiosità ad ampio raggio
sul nuoto. In un’ora di
piscina si bruciano dalle

400 alle 700 calorie a seconda
dello stile: nell’ordine, lo stile
più dispendioso è il dorso, se-
guito dalla rana e dal crawl o
stile libero. Nuotare in acqua
più fredda o in mare o lago
piuttosto che in piscina fa con-
sumare più calorie. Il nuoto
moderno, come lo intendiamo
ora, nasce nel 1837 in Inghil-
terra. Inizialmente lo stile più
adottato è la rana, ma in altri
continenti è si nuota già a cra-
wl (stile libero). All’inizio il
nuoto si praticava in acque a-
perte; solo in seguito si è tra-
sferito in piscina. Tra le prime
competizioni troviamo l’attra-
versamentodella Manica. Mat-
thew Webb, il primo a riuscire
nell’impresa, ci impiega 21 ore
e 45 minuti. Nelle gare di stile
libero i concorrenti possono u-
tilizzare il loro stile preferito.
Il nuoto sincronizzato oggi è
una specialità esclusivamente
femminile, ma fino ai primi
del Novecento è considerato
disdicevole per le signore, am-
messe alle competizioni solo
nel 1921. Tra le figure previste
dal regolamento: cavaliere,
kip aperta a 360°, gaviata aper-
ta a 180°, subilarc, barracuda
carpiato indietro con piroetta.I
tuffi si dividono in 6 gruppi: in
avanti, all’indietro, rovesciati,
ritornati, con avvitamento e
dalla verticale. La giuria valu-
ta tra gli altri elementi: avvici-
namento, stacco o elevazione,
decollo, esecuzione tecnica
durante il volo ed entrata in ac-
qua, che deve avvenire limi-
tando al minimo gli spruzzi.

L. S.

Non solo attività di vertice. Pallanuoto in Sicilia vuol dire grandi
eventi, mentre le linee verdi continuano a dare il loro frutto

IN PISCINA

Piermaria Siciliano, il “cannibale” dello stile libero

O ltre 30 titoli complessivi ai campionati na-
zionali, una medaglia di bronzo agli Euro-
pei del 1995 nella 4x100 stile libero e il

rammaricoper aver sfiorato, nella stessa edizione
della massima competizione continentale, il po-
dio nei 200 e 400 stile libero.

Piermaria Siciliano è catanese doc con una
laurea in Ingegneria Elettronica conseguita nel
2001, dopo aver appeso le cuffie al chiodo. Nato
nel 1974 è stato uno dei nuotatori italiani più
competitivi nella prima metà degli anni Novan-
ta. La sua prima società è stata l’Associazione
Sportiva Poseidon e poi nel 1993 è passato alle
Fiamme Gialle. Tra il 1990 e il 1996 ha fatto incet-
ta di medaglie ai campionati italiani.

La sua specialità era lo stile libero e nel corso
della carriera si è confrontato con tutte le distan-
ze possibili: 200, 400 e 1.500 metri individuali,
4x200 nella staffetta. Ha partecipato anche a 2
giochi olimpici: nel 1992 a Barcellona, giovanis-
simo - appena 18 anni - e 4 anni dopo a soli 22
anni ad Atlanta. Esperienze che non si dimenti-
cano facilmente. Anche se l’anno da incornicia-
re resta il 1995: a Vienna conquista il bronzo nel-
la 4x200 stile libero e arriva 4° sia nei 200 sia nei
400 stile libero. Il suo primo tecnico è stato Salva-

tore Nania, poi è passato sotto la sapiente guida
di Maurizio Coconi.

A 16 anni incanta agli Europei giovanili di
Dunkuerque, in Francia, dove conquista l’argen -
to dietro a Denis Pankratov. L’anno dopo ad An-
versa cambia specialità, dimostrando di essere
competitivo sulle distanze più corte: bronzo nei
100 stile libero, argento nei 400 stile libero e oro
nella staffetta 4x200.

E in Italia sbaraglia gli avversari: nel 1993 pas-
sa alle Fiamme Gialle ed è allenato da Marco Co-
lombo. Tra il 1994 e il 1996 cala una serie di po-
ker “d’oro” andando regolarmente sul podio in
tutte le distanze sullo stile libero.

Nel 1995 cambia di nuovo tecnico passando
con Piero Camarda. Convocato per gli Europei di
Vienna, arriva 4° sia nei 200 m sia nei 400, vin-
cendo poi la sua unica medaglia in una grande
competizione: il bronzo conquistato con Massi-
miliano Rosolino, Emanuele Merisi ed Emanue-
le Idini. Convocato per le Olimpiadi di Atlanta,
nel 1996, finisce 6° con il quartetto del bronzo di
Vienna nella 4×200 m. Poche settimane dopo ha
vinto ancora cinque titoli ai campionati estivi
per poi ritirarsi.

O. G.

CHI È. Catanese,
atleta delle Fiam-

me Gialle, mi-
glior interprete
della specialità

nella prima metà
degli anni No-

vanta

Oltre 30
titoli ai
Nazionali,
un bronzo
agli Europei
del 1995 e
poi la laurea
in
Ingegneria

[Nuoto]
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Il “pilastro” Aiello
«Vinco a Catania
e aspetto Tokyo»

L’ESORDIO A
RIO. Rosaria Aiel-
lo, nella foto in
calotta bianca,
durante la gara
d’esordio alle O-
limpiadi 2016 di
Rio de Janeiro.
Una cavalcata
coinvolgente e
travolgente per il
Setterosa,ferma-
to in finale solo
dagli Stati Uniti
(5 a 12). Negli
occhi e nei ricor-
di degli appas-
sionati resta la
grande presta-
zione contro la
Russa in semifi-
nale, liquidata 12
a 9. Quest’anno
il podio è l’obiet-
tivo minimo del
Setterosa agli
Europei di Bar-
cellonaTre anni sono tanti, 2 un po’ di me-

no. Tanti ne ha passati Rosaria
Aiello, 28 anni, centrovasca cata-

nese del Setterosa lontano dalla sua Ca-
tania (anche se a dire il vero ha giocato
sempre nell’isola, a Messina…); tanti,
invece, ne devono passare prima di To-
kyo 2020, appuntamento con le Olim-
piadi che tutto il movimento pallanuo-
tistico italiano aspetta con ansia: nel
2016 a Rio Settebello e Setterosa con-
quistarono un doppio argento che visto
a distanza di 2 anni è lo stimolo giusto
per presentarsi dall’altra parte del mon-
do per andare all’assalto dell’oro.

Rosaria Aiello vuole esserci, manda
in archivio il 2017 e pensa in grande
per il 2018. Sullo sfondo c’è il sogno o-
limpico.

Che 2017 è stato?
«Non è stato un anno molto brillante,
lo ammetto, sia col club sia in naziona-
le. Il ritorno a Catania, però, è stata una
nota positiva. Il club mira in alto e io
sono contenta di difendere i colori
della mia città».

E che 2018 sarà?
«Speriamo sia un anno diverso rispet-
to a quello che stiamo per salutare.

Con l’Ekipe Orizzonte puntiamo in al-
to e poi ci sono gli Europei di Barcello-
na con la nazionale. Un appuntamen-
to che non vogliamo fallire».

Come sta la pallanuoto in Italia?
«Io penso che la carenza di sponsor
che credono in questo sport comincia
a farsi sentire. Lo testimonia il ritiro
dell’Imperia a pochi giorni dall’inizio
del campionato. Purtroppo sono po-
che le società che riescono a investire
sugli atleti e sul loro futuro».

Sei ancora giovane, ma chi ritieni sia
stato importante nella tua carriera a-
gonistica?

«Se sono arrivata così in alto è merito
di tutti, ma dico proprio tutti, gli alle-
natori che ho incontrato nel corso del-
la mia carriera. Dal settore giovanile
alla nazionale».

Intanto, però, l’ex presidente dell’O-
rizzonte Catania ai tempi dei tuoi e-
sordi è diventato presidente regio-
nale della Fin…

«Sono contenta che il presidente Ser-
gio Parisi ricopra questa carica impor-
tante. E’stato il mio presidente e siamo
in ottimi rapporti (la foto nella pagina
accanto lo testimonia) tanto che sono

la sua figlioccia».
Che ruolo ha la Sicilia nel movimen-
to?

«Da sempre presente, sia a livello gio-
vanile sia a livello agonistico. Nel cor-
so degli anni ha raggiunto un maggior
peso e i risultati delle società siciliane
ne sono una conferma».

Come giudichi lo stato di salute della
pallanuoto italiana?

«Spiace ammetterlo, ma non sta molto
bene. Spettatori in calo e scarso inte-
resse, le partite non vanno più in tv ma
solo su internet e non tutti hanno l’op -
portunità di seguirle».

E che futuro prevedi?
«A questa domanda è difficile rispon-

dere. Io da innamorata della pallanuo-
to non posso che augurarmi il meglio
per questo sport. Forse, però, mi rendo
conto che manchi un po’ la giusta
mentalità e la voglia di sacrificio nelle
nuove generazioni. Anche se devo
ammettere che ci sono tanti talenti e si
può veramente pensare di far bene».

Domanda provocatoria. Settebello e
Setterosa hanno vinto entrambe una
medaglia a Rio de Janeiro. Ma se
scendessero in acqua in una sfida al-
l’ultimo gol, chi vincerebbe secondo
te?

«Rischio di essere di parte, però dicia-
mo che i maschiettici sovrasterebbero
fisicamente».

Punti in comune tra le due naziona-
li?

«L’obiettivo finale, ovvero quello di
puntare al massimo e di non acconten-
tarsi mai. E poi l’affiatamento: il grup-
po fa sempre la forza. E i risultati».

Differenze, oltre al nome?
«Nessuna, se non che loro sono uomi-
ni e noi donne».

Anche se di vasche e partite da gioca-
re ce ne sono ancora, cosa farà Rosa-
ria Aiello dopo aver appeso la calotta
al chiodo?

«Troppo presto per dirlo e non ci vo-
glio pensare. Ma sicuramente non re-
sterò in disparte».

OTTAVIO GINTOLI

Giovani
“pirati”
e nuovi
talenti

Un movimento che sorri-
de, tra giovani “pirati” e
nuove leve che sognano

il Setterosa e il Settebello.I gio-
vani pirati sono i nuotatori del-
la delegazione regionale che
hanno fatto incetta di medaglie
ai Giochi delle Isole disputati a
maggio in Martinica. La delega-
zione siciliana, guidata dal pre-
sidente della Federnuoto regio-
nale e vicepresidente del Coni
Sicilia Sergio Parisi e dal tecni-
co della Fin Sicilia Tony Bo-
nanno, è stata padrona assoluta
della scena mantenendosi in
perfetta linea con una tradizio-
ne che ha visto la Sicilia sem-
pre protagonista. Nell’avveni-
ristica piscina d’acciaio dell’i-
sola delle Antille, la rappresen-
tativa ha ottenuto ben 51 meda-
glie: 34 ori, 11 argenti e 6 bron-
zi. Ecco il dettaglio: Claudio Fa-
raci 5 ori e 1 argento; Mario Bos-
sone 5 ori e 1 argento; Davide
Marchello 3 ori e 3 argenti; A-
lessandro Mastrangelo 3 ori, 2
argenti e 1 bronzo; Miriana Bra-
mante 5 ori e 1 bronzo; Giulia
Fontana 4 ori e 2 argenti, Sara
Bianco 3 ori e 3 bronzi, Annari-
ta Pappalardo 2 ori, 2 argenti e 1
bronzo. Numeri ai quali vanno
aggiunti due ori a testa ottenuti
nelle staffette, monopolizzate
dai nostri quartetti. Funziona-
no, eccome, le selezioni regio-
nali di pallanuoto: l’under 14
maschile, guidata da Massimi-
liano Pellegrino e Vittorio
Schimmenti ha bissato l’argen-
to al Trofeo delle Regioni, ce-
dendo solo in finale alla Cam-
pania (4 a 5); così come quella
femminile, guidata sempre da
Massimiliano Pellegrino, si è
arresa solo alla Liguria (5 a 6).

O. G.

La giovane centrovasca etnea punta di spicco delle azzurre
guarda al 2020 e lancia la rincorsa verso nuovi obiettivi

IL MOVIMENTO

Mauro Maugeri: mix vincente di tattica, grinta e carisma

Sorridere, nonostante tutto, probabilmente
come avrebbe voluto Mauro Maugeri, allena-
tore di Aci Castello ed ex commissario tecni-

co del Setterosa e della nazionale femminile olan-
dese. In un 2017 ricco di grandi sorprese, proprio
come dice il presidenteregionale Fin Sergio Parisi,
la grande famiglia della Federnuoto Sicilia ha per-
so uno dei suo fratelli, appunto Mauro Maugeri,
stroncato da un terribile male a fine novembre,a so-
li 58 anni.

Una notizia che nessuno avrebbe mai voluto
ricevere: il suo ricordo è ancora vivo, così come il
suo modo elegante di stare a bordo vasca a dare
indicazionialle “sue”ragazze. Il suo nome è lega-
to innanzitutto all’Orizzonte Catania, squadra
che ha allenato per 9 anni, dal 1992 al 1995 e dal
2000 al 2006, dominando in Italia e in Europa: 9
scudetti e 6 Coppe dei Campioni portate nella
città dell’elefante grazie a un gioco spumeggian-
te e intenso.

Da Catania ha preso il volo verso la nazionale
femminile: nel 2001 è stato chiamato ad affianca-
re il commissario tecnico del Setterosa Pierluigi
Formiconi come suo vice e nel 2004 sale sul gra-
dino più alto del podio alle Olimpiadi di Atene.
A fine 2005 diventa commissario tecnico del Set-

terosa e ci resta fino alle Olimpiadi di Pechino
2008, conquistando la medaglia d'argento ai
campionati europei, nella Coppa del Mondo e
nella World League. Nel 2008 è tempo di nuove
sfide e raggiunge l’accordo con la federazione o-
landese che lo vuole commissario tecnico della
nazionale femminile, oro proprio a Pachino.

Con le olandesi nel 2010 regala un brutto di-
spiacere al Setterosa, battendolo nella finale per
il terzo posto degli Europei che si disputarono a
Zagabria, in Croazia. Il 21 novembre 2013 viene
esonerato. Ritornerà a bordo vasca per guidare la
Famila Polisportiva Muti Antichi di Tremestieri
Etneo, società che milita in A2. Piccola curiosità:
nel 1988 apparve in Palombella rossa, film di
Nanni Moretti del 1989, nella parte dell'allenato-
re di pallanuoto della squadra dell'Acireale, ruo-
lo che all'epoca ricopriva anche nella realtà. A-
tlete e dirigenti che hanno avuto la fortuna di co-
noscerlo ne hanno esaltato il carattere e la grande
capacità di trasmettere tranquillità alla squadra
in vasca. Mai un comportamento sopra le righe,
solo tanto carisma. Che non è bastato a sconfigge-
re il male, ma che rende la sua assenza pesante in
uno sport a cui ha dato e ricevuto tanto.

O. G.

CHI ERA. Mauro
Maugeri, ex ct

del Setterosa e
della nazionale

femminile olan-
dese, stroncato a
novembre da un

male incurabile

L’ex ct del
Setterosa
è morto a
novembre
stroncato
a soli 58
anni
da un male
incurabile

[Pallanuoto]
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Canottieri Catania
rullo compressore
punta all’Europa

EDOARDO COR-
VAIA. Atleta di
27 anni della
Polisportiva Ca-
nottieri Catania
e della naziona-
le italiana, nel-
l’ultima stagio-
ne ha sfiorato il
titolo italiano
perdendo in fi-
nale contro
Chiavari. Ha
vinto 3 campio-
nati consecutivi
con la Kst Sira-
cusa, prima del
fallimento della
società aretusea
e del passaggio
in maglia ros-
soazzurra. Nel
2016 Corvaia è
stato il perno
della Nazionale
che, sulle acque
della darsena di
Ortigia, ha con-
quistato il pri-
mo titolo di
campione del
mondo nella
sua storia con
una cavalcata
quasi perfetta
culminata con
la vittoria in fi-
nale sulla Fran-
cia. Edoardo
Corvaia, in fina-
le, ha siglato il
gol definitivo
all’over time
che ha conse-
gnato il titolo i-
ridato alla squa-
dra azzurra. Nel
2015 aveva
conquistato la
medaglia di
bronzo al cam-
pionato euro-
peo. Ai recenti
World Games di
Wroclaw ha
conquistato il
secondo posto
insieme con i
compagni di
squadra siciliani
Gianmarco E-
manuele e An-
drea Romano

Catania al Vertice, un anno di grandi soddisfazioni

CHI È. Nello Rus-
so, presidente di
Catania al Verti-

ce e di Sicilia al
Vertice

Poche
settimane
fa il grande
successo
della
quarta
edizione
del Premio
“I Nostri
Campioni”

Un 2017 da ricordare, una crescita espo-
nenziale per Catania al Vertice al cui ti-
mone c’è un condottiero sicuro ed esper-

to come Nello Russo.
Il consorzio, composto da 35 club che prati-

cano diverse discipline sportive, è diventato
una realtà importante nel panorama sportivo.
In questi anni sono nati anche Palermo al Ver-
tice (presidente Giorgio Locanto, vicepresi-
dente Marcello Giliberti) e Sicilia al Vertice
(presidente Nello Russo). Tutti uniti dall’amo-
re per lo sport, senza campanilismi e senza di-
visioni. Del Consiglio direttivo di Catania al
Vertice fanno parte oltre al presidente Russo
anche Daniele Insabella, Mario Di Fazio, Fran-
cesca Minnicino, Salvo Mirabella, Fabio Ferli-
to, Gianni Sperlinga e il segretario generale A-
lessandra Catania.

Il consorzio si gode i 5 scudetti del 2017 vinti
dall’Ekipe Orizzonte Under 17, dalla Meta Cal-
cio a 5 Allievi, dalla Polisportiva Canottieri
Catania nella canoa polo femminile, dalla Po-
lisportiva Canottieri Catania nella canoa polo
Under 14 e dalle Pink Elephants Catania nel
flag football. Cinque titoli italiani che fanno
gonfiare il petto d’orgoglio al consorzio così
come la Fin Cup 2017 di pallanuoto femminile
conquistata dall’Ekipe Orizzonte di Martina
Miceli. Di Catania al Vertice fanno parte anche

Come Ginestre, che riscuote ottimi risultati nel
nuoto paralimpico, il team Whellchair Rugby
Catania, protagonista di un’esibizione al
“Massimino” prima dell’incontro Italia-Fiji, la
Rainbow Catania, la Nuoto Catania, il Gs Ca-
noa Catania, vicecampione d’Italia nella canoa
polo femminile, lo Jomar Club Catania, terzo
classificato nei play-off 2017 di canoa polo ma-
schile, la Polisportiva Canottieri Ortea Palace,
seconda ai play-off di canoa polo maschile, il
Circolo Canoa Catania, il San Gregorio Rugby,
la Coordiner Catania, il Team Toscano Giarre,
e poi Baseball Paternò, Red Sox Paternò, Cata-
nia Calcio a 5, Methodos Scherma, Dai-Ki Dojo
Ju Jitsu, Acese Pallanuoto, Messaggerie Bacco
Catania, Guinnes Catania, Città di Misterbian-
co Ciclismo, Nautica Katana, Sport Club Ogni-
na, Ginnastica Aretè, Junior Tennis Club Aci-
castello, Rari Nantes Catania, Etna Waterpolo,
Waterpolo Catania, Katana Catania, New Sport
Catania, Centro Olimpia e Sci Club Etna. So-
cietà ed atleti, che il 10 dicembre hanno rice-
vuto il premio “I Nostri Campioni”. Nell’occa-
sione e alla presenza degli “amici” palermitani
Giorgio Locanto e Marcello Giliberti sono stati
anche ricordati delle icone dello sport come
Francesco Scuderi e Mauro Maugeri oltre al
piccolo ciclista Rosario Costa.

PAOLO FRANCESCO MINISSALECAGNES, RUSSO, INSABELLA E MESSINA

Un anno di successi e di grandi e-
mozioni, con l’obiettivo di mi-
gliorare nella prossima stagio-

ne.
A luglio il porto di Catania è stato

teatro delle fasi finali dei campionati
nazionali maschili e femminili, sia se-
nior sia junior. Grande partecipazione
di pubblico nella due giorni che ha vi-
sto sfidarsi le migliori formazioni ita-
liane, e che dà seguito al grande suc-
cesso dell’estatedel 2016, quando a Si-
racusa la nazionale italiana ha vinto il
campionato del mondo nelle acque di
Ortigia contro la Francia.

Le catanesi hanno portato in alto i
colori siciliani: le ragazze della Poli-
sportiva Canottieri Catania si sono im-
poste al vertice della massima serie
del campionato nazionale senior fem-
minile, trionfando nelle acque di casa
contro nella finale tutta catanese con-
tro il Gruppo Sportivo Catania, supe-
rato col punteggio di 4-2.

Le 2 formazioni, che per tutta la sta-
gione si sono allenate insieme, non si
sono risparmiate in acqua, facendo
appassionare il pubblico presente. Il
gruppo di donne della Polisportiva,
formato da Landolina, Cogoni, Gilles,
Anastasi, Esposito, Russello, Barba-
gallo e Catania si è confermato ancora
una volta, continuando nel monologo
di vittorie consecutive che le vede
protagoniste da anni. Si tratta infatti
del 5° titolo consecutivo per le ragazze
di Alessandra Catania, con l’apporto
decisivo della giocatrice della nazio-
nale italiana Martina Anastasi, capita-
no della squadra.

Amaro in bocca invece per la Cir. N.
Palermo, che ha dovuto cedere l’ulti -
mo gradino del podio alla Canoa Ka-
yak Academy di Albano Laziale. L’o-
biettivo delle catanesi è adesso quello
di continuare in questo percorso di
successi: la Canottieri ha nel mirino il
record del Posillipo di 8 campionati i-
taliani vinti. Servirà un’altra grande
stagione per raggiungere la formazio-
ne campana nella classifica delle più
vincenti e, magari, superarla.

In campo europeo, invece, le etnee
non sono riuscite a confermare il do-
minio italiano: alle fasi finali di Essen
è arrivato un 5° posto. La kermesse eu-

ropea ha però avuto un pezzo di Sicilia
fra i vincitori: si tratta di Ada Prestipi-
no, tesserata con i francesi della Loire
Athlantique, che ha avuto la meglio in
finale sul Kcnw Berlino.

Anche i più piccoli dell’Under 14
hanno portato lo scudetto a Catania: la
Polisportiva Canottieri Catania, infat-
ti, ha avuto la meglio contro Napoli in
una finale giocata ad armi pari, in cui
gli etnei hanno avuto la meglio di mi-
sura.

Sugli scudi il giovane Iuvara, deci-
sivo per la sua squadra.

Nell’under 18 maschile lo Jomar Ca-
tania ha chiuso al 6° posto in un girone
in cui ha trionfato il Canoa Club Napo-
li.

Per il Senior Maschile il Chiavari si
è confermata campione d’Italia supe-
rando la Polisportiva Canottieri Cata-
nia, che ha potuto festeggiare un risul-
tato oltre le aspettative, blindando un
secondo posto. Catania presente an-
che al terzo posto nella finalina, con la
vittoria della Jomar Club sul Posillipo.
Quello che di quest’anno è stato il pri-
mo campionato che si è disputato sen-
za la presenza della Kst Siracusa. La
formazione aretusea, vincitrice di 3
campionati consecutivi (2013, 2014 e
2015) e 4 coppe nazionali (l’ultima nel
2016), non si è iscritta al campionato a
causa del fallimento della società, con
un folto gruppo di giocatori che è pas-
sato alla Polisportiva Canottieri. In
Champions, la Jomar, alla prima par-
tecipazione, ha chiuso all’11° posto.

Anche le nazionali di categoria par-
lano siciliano: sia in ambito maschile
che femminile, complici gli ottimi ri-
sultati delle formazioni catanesi, gli a-
tleti etnei sono lo zoccolo duro delle
rappresentative.

I siciliani sono stati protagonisti
delle medaglie che la nazionale ha
conquistato agli europei disputati in
Francia (bronzo per la senior maschi-

le, con gli atleti siciliani Gian Marco E-
manuele e Andrea Romano) e ai World
Games a Wroclaw. I prossimi appun-
tamenti saranno il mondiale in Cana-
da del prossimo anno e quello del
2020 che si disputerà a Roma.

In prima linea Edoardo Corvaia, a-
tleta della Polisportiva Canottieri Ca-
tania e alfiere della nazionale campio-
ne del mondo nel 2016 a Siracusa.

«Si tratta – dice Corvaia – di un mo-
vimento che aggrega e che è vive una
fase crescente. Sono tantissimi, infat-
ti, i giovani che si avvicinano alla no-
stra disciplina, soprattutto dopo il
trionfo di Siracusa dello scorso anno.
Il nostro è uno sport sano che vive dei
valori fondamentali del gioco di squa-
dra, e li rispetta. Cerchiamo di essere
un esempio positivo per chi ci guarda,
poiché tutti i risultati maturati sono
frutto di un lavoro che dura tutta la sta-
gione e che culmina con le fasi finali
dei tornei. Purtroppo il seguito di pub-
blico non fa il paio con gli aiuti, soprat-
tutto economici, degli enti sportivi na-
zionali. Tutte le società sono autoge-
stite e vivono attraverso sponsorizza-

zioni private: per far crescere ancora
di più questo sport servirebbe invece
investire, soprattutto sui settori giova-
nili. Un altro passo sarebbe quello di
inserire la nostra disciplina all’inter -
no di quelle per cui si corre per una
medaglia alle olimpiadi. Le federazio-
ni internazionali ci stanno lavorando
e, spero, si possa arrivare a una solu-
zione che ci permetta di confrontarci
ai massimi livelli. Gli obiettivi per il
futuro sono quelli di migliorarci ulte-
riormente, sia all’interno delle società
di club sia in nazionale. Andremo in
Canada a difendere il titolo di campio-
ni del mondo, e ce la metteremo tutta
per confermarci».

ALBERTO GERVASI

Corvaia: «Sono tantissimi i giovani che si
avvicinano alla nostra disciplina, soprattutto
dopo il trionfo di Siracusa del 2016»

Alluminio
e carbonio
per i kayak
monoposto

Un ibrido fra la pallanuo-
to e il polo, con l’obietti-
vo di fare un gol in più

dell’avversario.
La canoa polo è una discipli-

na in ascesa che sta conqui-
stando un gran numero di ap-
passionati e curiosi. In Sicilia,
soprattutto, è sempre più pra-
ticato dai giovani, complici gli
ottimi risultati delle formazio-
nisiciliane (maschili, femmi-
nili, senior e junior).

Il campo di gioco è una su-
perficie d’acqua rettangolare
di grandezza standard (35 x 23
metri), libera da ostacoli e deli-
mitata da un cordone. Le porte
sono installate a un’altezzadi
circa 2 metri dal livello del-
l’acqua e sono il bersaglio di o-
gni squadra che ha un tempo
stabilito per attaccare. Le ca-
noe (5 al massimo in campo
con cambi liberi) che vengono
utilizzate sono kayak mono-
posto, di dimensione compre-
sa fra i 2 e i 3 metri, con la pro-
tezione del gonnellino para-
spruzzi che evita il riempi-
mento dell’abitacolo e il ribal-
tamento delle imbarcazioni.

I materiali di costruzione
delle canoe sono radicalmente
cambiati nel tempo: dal tradi-
zionale legno, infatti, si è pas-
sati a materiali nuovi e più effi-
cienti, al passo con l’avanzare
della tecnologia. Attualmente,
per costruire le canoe vengono
usati l’alluminio, la plastica,
le fibre di carbonio e il kevlar.
Si hanno così canoe resistenti,
leggere e durevoli nel tempo.
Gli stessi materiali sono utiliz-
zati anche per la realizzazione
delle 2 pagaie che, oltre per
muoversi in acqua, servono ai
giocatori per fare gol.

Nonostante il grande suc-
cesso degli ultimi anni delle
squadre di club, e i risultati
della nazionale, la canoa polo
non è ancora una disciplina o-
limpica. Solo nel 2005 è stata
ammessa come disciplina dei
Giochi Mondiali, una manife-
stazione che comprende com-
petizioni di molte discipline
sportive che non sono inserite
nel programma ufficiale delle
Olimpiadi. Agli ultimi giochi,
disputati in estate a Breslavia
(Polonia), la nazionale italiana
maschile ha ben figurato con-
quistando 42 medaglie totali
(16 ori, 13 argenti e altrettanti
bronzi), piazzandosi al terzo
posto del medagliere. L’inseri-
mento di questa disciplina fra
quelle olimpiche è al vaglio
dei massimi organi sportivi
mondiali, anche perché per-
metterebbe alle società e ai gio-
catori di gravitare finalmente
in un ambito professionistico
che porterebbe giovamenti e-
conomici e di visibilità.

A. G.

Un anno costellato di successi e di grandi emozioni
con l’obiettivo di migliorare nella prossima stagione

LE IMBARCAZIONI

[Canoa polo]
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L’ascesa di Ragusa
dalla serie D all’A1
in soli cinque anni

ORGOGLIO
E QUALITÀ
Nella scorsa
stagione, al
PalaBellarmino di
Ragusa la
formazione del
presidente Girasa,
battendo il
Mascalucia, ha
raggiunto il ghota
della pallamano
nazionale con due
giornate di
anticipo, ma
l’impatto nella
nuova serie non è
stato dei migliori.
Il nuovo
allenatore,
l’esperto Roberto
Giuffrida, già
tecnico di Ortigia
e Rosolini, è già
riuscito a
innalzare la
qualità del gioco e
a puntare
sull’orgoglio, i
punti non
tarderanno ad
arrivare.

S ta per chiudersi un’altra an-
nata sportiva per la nostra
regione. La crisi economica

ha inciso ancora una volta, ma
non sono mancati risultati che te-
stimoniano il grande impegno e
lo spirito di abnegazione di atleti
e dirigenti delle nostre società.

Nella pallamano è Ragusa a far
parlare di sé. La società iblea ad
aprile ha conquistato la promozio-
ne nella massima serie maschile.
Dalla serie D alla A1 in soli cinque
anni. Al PalaBellarmino la forma-
zione del presidente Girasa, bat-
tendo il Mascalucia, ha raggiunto
il ghota della pallamano nazionale
con due giornate di anticipo. L’i m-
patto nella nuova serie non è stato
dei migliori. E’ andato via il tecni-
co della promozione Salvatore
Russo, sostituito dall’esperto Ro-
berto Giuffrida, già tecnico di Orti-
gia e Rosolini. E’ arrivato un mi-
glioramento da un punto di vista
del gioco, ma in classifica gli iblei
sono ancora a quota zero.

Nella pallanuoto femminile l’O-
rizzonte Catania e il Messina sono

arrivati rispettivamente seconda e
terzo nella Final six che si è svolta
a Rapallo. Alla fine ha vinto la Ple-
biscito Padova, ma la stagione in
corso di svolgimento sta registran-
do un nuovo dominio etneo.

L’Orizzonte, tanto cara al com-
pianto Mauro Maugeri, vuole rin-
verdire i fasti del passato ed è in
testa alla classifica con ben sette
punti di vantaggio sulle patavine.
Attardate le peloritane della Wa-
terpolo Messina, ultime con tre
punti in compagnia del Cosenza.

Restiamo nelle discipline d’a c-
qua. La canoapolo continua a
rappresentare nel migliore dei
modi la nostra regione. Nelle fasi
finali disputate a Catania, sono
arrivati in campo maschile un se-
condo e terzo posto con due for-
mazioni catanesi protagoniste. La
Polisportiva Canottieri Catania,
infatti, è stata battuta in finale dai
detentori del titolo, i fortissimi
liguri della Pro Scogli Chiavari.
Nella finale per il terzo posto, im-
presa della Jomar Catania capace
di battere i pluridecorati napole-

tani del Posillipo.
Nella finale tutta etnea della ca-

tegoria senior femminile, la Poli-
sportiva Canottieri Catania ha a-
vuto la meglio sul Gruppo sporti-
vo Catania, battuto con il punteg-
gio di 4-2. Di fatto si è trattato del
quinto titolo consecutivo per le ra-
gazze di Alessandra Catania. Sugli
scudi il capitano Martina Anastasi
autrice di grandi prestazioni.

Il movimento della canopolo
nella nostra regione è in forte asce-
sa. L’onda lunga degli scudetti re-
centi del Kst Siracusa in campo
maschile e del mondiale 2016, che
si è disputato proprio nella città di
Aretusa, stanno proiettando que-
sta disciplina nel novero di quelle
più popolari e vincenti in Sicilia.

Fra gli sport più amati e pratica-
ti, la pallavolo saluta il ritorno in

serie A di una squadra maschile.
La Pallavolo Catania ha conquista-
to a giugno la serie A2. Vittoria per
3-2 della gara 2 dei playoff di pro-
mozione contro il sestetto del Ta-
viano. Un ritorno importante,
quello in A2, per tutto il movi-
mento pallavolistico isolano. Un
evento salutato positivamente da
sportivi e tifosi, a 40 anni di di-
stanza dallo storico scudetto della
Paoletti, Catania è tornata a calca-
re parquet e categorie più consone
alla grande tradizione etnea. A-
desso c’è da salvare la categoria
per poter programmare con calma
il futuro. Gli attuali diciotto punti
e la nona posizione devono essere
migliorati. Troppo importante,
per la Sicilia, mantenere una squa-
dra in A2.

Ad Augusta, poi, torna in auge il

calcio a 5 con l’Asd Maritime. Non
solo con la promozione in A2, ma
anche con un una serie di iniziati-
ve importanti. Una fra tutte il rap-
porto con l’asso brasiliano Falcao,
ritenuto il miglior giocatore di cal-
cio a 5 di sempre. L’intesa con l’a s-
so sudamericano prevede una se-
rie di eventi per divulgare questa
disciplina nei cinque continenti
con tornei show. Tutto ciò per in-
centivare la crescita del settore
giovanile e la scoperta di nuovi
talenti. E dopo la promozione in
A2 anche nel nuovo torneo il team
augustano sta dettando legge. No-
ve vittorie consecutive in altret-
tante gare, + 8 sulla più diretta
inseguitrice. La serie A non do-
vrebbe sfuggire alla società mega-
rese.

LINO RUSSO

Regolamento
tedesco
per uno sport
universale

La pallamano è uno sport
le cui origini si perdono
nella storia. Nell'antica

Roma si praticava un gioco si-
mile e anche tra i Maya si tro-
vano immagini che ricordano
la pallamano, ma fu in Germa-
nia, alla fine dell'Ottocento,
che si stabilirono le regole che
unificarono i giochi fino a
quel momento utilizati per al-
lenamento dalle scuole di gin-
nastica o gare popolari, gioca-
te nelle fiere di paese. Uno dei
pionieri della disciplina, Hei-
ser, chiamò questo sport Tor-
ball che significa palla-porta,
due anni dopo fu chiamato
Handball da Carl Schelenz.
Nel 1936 la pallamano venne
inclusa nel programma dei
Giochi olimpici di Berlino, su
richiesta di Adolf Hitler. Nel
1938 furono organizzati i pri-
mi Campionati mondiali di
pallamano maschile. La palla-
mano si giocava al tempo in 11
giocatori nel campo di calcio,
dopo si passò al coperto a sette
su campi di 40x20 metri. Dalla
fine degli anni sessanta ap-
punto, la pallamano, nell'or-
mai consolidata versione in-
door, si è diffusa velocemente
in tutto il mondo, fino a rien-
trare di diritto tra gli sport o-
limpici a partire dalle Olim-
piadi di Monaco del 1972.
Non tutti sanno che è il secon-
do sport maschile più giocato
al mondo dopo il calcio, e pri-
mo tra gli sport di squadra
femminili. Nel 1970 nasce la
Federazione italiana Giuoco
Handball (Figh). Dal 1976 al
1991 Concetto lo Bello ha rico-
perto la carica di presidente
federale.

L. R.

Un torneo sotto il segno della sofferenza, ma la stagione è lunga
e nel calcio a 5 l’Augusta brucia le tappe con il talento di Falcao

LA DISCIPLINA

Rudilosso l’intramontabile, dal tensostatico alla panchina

Ha fatto parte della realtà sportiva più
vincente di Siracusa, l'Ortigia capa-
ce, a cavallo degli anni 80/90 di vin-

cere tre scudetti consecutivi. L'Ortigia Sira-
cusa ha svolto la sua attività dal 1978 al
2002, vincendo 3 scudetti, 2 coppe Italia, e
partecipando a tre edizioni della Coppa
Campioni, due edizioni della Coppa delle
Coppe e diverse edizioni della Coppa Ehf.

Luigi " Gigi " Rudilosso è stato per anni
uno dei beniamini del pubblico siracusano.
Incredibili le sue giocate dalla posizione di
ala. Un' autentica forza della natura, malgra-
do la non eccezionale statura.

I suoi palcoscenici furono l'impianto di
gioco delle gare casalinghe dell’Ortigia era
stato inizialmente il "tensostatico" (luogo
mitico delle vittorie biancoverdi), poi sosti-
tuito dal palazzetto dello sport, progettato e
realizzato per ospitare grandi eventi sportivi
e intitolato all'ex arbitro di calcio Concetto
Lo Bello nonché ex presidente della Federa-
zione italiana Giuoco Handball.

Rudilosso con i vari Mauceri, Reale, poi
ancora con Fusina, ha rappresentato a gran-
di livelli non solo Siracusa, ma tutta la Sici-

lia sportiva. Un' epopea bella dello sport si-
ciliano capace di contrastare e battere le co-
razzate del Nord come Trieste e Bressano-
ne.

Dopo aver fatto incetta di titoli nazionali e
regionali a livello di settore giovanile, Luigi
Rudilosso, figura storica della pallamano si-
racusana, pluricampione d’Italia con l’ Orti-
gia, ha infatti contributo con la sua esperien-
za e competenza alle vittorie del settore gio-
vanile dell'Albatro. È bene ricordare che
Luigi Rudilosso ha anche già allenato in se-
rie A ad Alcamo, in A1 femminile con l’Eos,
in A2 maschile a Rosolini, Malo e Vigili del
Fuoco. «La pallamano, l' Ortigia mi ha dato
tanto - commenta Rudilosso - erano anni bel-
li. C'era tanto entusiasmo, il nostro tensosta-
tico era sempre ribollente di passione. Ab-
biamo scritto pagine di sport meravigliose,
avevamo un grande seguito. Non dimenti-
cherò mai il primo scudetto a Vasto con cen-
tinaia di siracusani al seguito. Mi piacerebbe
continuare ad allenare i giovani con un pro-
getto serio da portare avanti. Nel frattempo
mi dedico alla maratona».

L. R.

CHI È. Luigi Rudi-
losso, tre volte
campione d'Italia
con l'Ortigia Sira-
cusa-Pallamano.
A dx Rudilosso
con la maglia
dell’Ortigia

Il mitico
Gigi
Rudilosso,
inafferrabile
ala
dell’Ortigia,
rievoca le
stagioni
vincenti

[Pallamano]
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Castagna d’Argento, approdo a “Tiki Taka”
Il Gala dello Sport di Trecastagni, organizzato dal vulcanico Leone, ottiene anche il sostegno del Coni

[ manifestazioni/premi]

S icilpool ormai fa rima con organizzazio-
ne. Quando si parla di sport, la garanzia
della la società presieduta da Pippo Leo-

ne diventa assoluta. Per spiegarlo, potrebbero
bastare i numeri: 12 edizioni del Gala dello
Sport che riunisce a Trecastagni i protagonisti
dell’annata sportiva a livello nazionale e non
solo, tanto da far diventare la “Castagna d’Ar -
gento” un premio riconosciuto dalle più alte
autorità del mondo sportivo (Coni in testa), dai
dirigenti, dai tecnici e dagli atleti.

E poi, 32 anni di Trecastagni Star, gara di
podismo fra le più longeve del panorama ita-
liano, che ha portato a gareggiare alle pendici
dell’Etna campionissimi come Cova, Antibo,
Mei e, in tempi moderni, Baldini o Meucci.
Insomma, quando si pensa a manifestazioni
che valichino i confini della provincia e della
regione, non si può non fare riferimento al
gruppo guidato dal vulcanico patron Leone
(di nome e di fatto) e sostenuto dall’ammini -
strazione comunale di Trecastagni.
I CASTAGNA D’ARGENTO A TIKI TAKA

E’solo l’ultimo esempio di quanto il premio
consegnato a Trecastagni sia diventato ormai
un appuntamento nazionale. Fra i destinatari
del riconoscimento dell’edizione 2017 figu-
rava anche Javier Zanetti, vice presidente del-
l’Inter. Il dirigente nerazzurro è rimasto bloc-
cato all’aeroporto di Malpensa per un guasto
all’aereo che lo doveva portare in Sicilia, così
l’ex capitano nerazzurro ha affidato a un vi-
deo, registrato proprio in aeroporto, il suo sa-
luto: «Purtroppo siamo rimasti bloccati a Mal-
pensa – ha detto – non sono potuto partire per
cause di forza maggiore indipendenti dalla
mia e dalla vostra volontà.
Mi dispiace tantissimo. So
che siete in tanti lì che mi
state aspettando, avrei vo-
luto essere con voi, anche
solo per un saluto. Vi pro-
metto che tornerò e faremo
una grande festa. A tutti gli
organizzatori, grazie per la
considerazione e per aver
pensato a me per questo
premio. Un grande bacio,
grazie per l’affetto e sempre
forza Inter».

Zanetti doveva effettuare
un collegamento con la tra-
smissione di Mediaset “Ti -
ki Taka”. Rimasto a Milano,
il dirigente a quel punto ha
presenziato alla trasmissio-
ne e così la consegna del
premio è avvenuta colle-
gando virtualmente Pippo
Leone con il vice presiden-
te dell’Inter. Un collega-
mento in diretta: da Treca-
stagni il patron della Sicil-
pool, con Zanetti negli studi di Milano. Un
impegno è un impegno. Onorato nonostante
le “bizze” degli aerei e nonostante la lonta-
nanza. E poi la promessa: «Verrò a Trecasta-
gni». «Lo aspettiamo – garantisce Leone – e
presto saremo insieme». Intanto, il premio di
Trecastagni ha assunto una nuova ribalta na-
zionale a livello mediatico.
I IL CONI A SOSTEGNO

Dal presidente nazionale Giovanni Malagò,
passando per il vice presidente vicario Vin-
cenzo Parrinello e poi, a livello regionale e
provinciale, il presidente del Coni Sicilia Ser-
gio D’Antoni e il delegato di Catania Enzo Fal-
zone. Tutto il comitato olimpico nazionale è

da sempre vicino agli eventi voluti dalla Sicil-
pool. «Sono particolarmente orgoglioso che
tra i premiati dell’edizione 2017 ci sia stato
Roberto Fabbricini –ha scritto in una nota, co-
me ha sempre fatto per ogni edizione, il presi-
dente del Coni Giovanni Malagò al comitato
organizzatore –. Col segretario generale del
Coni ho condiviso il mio intero percorso alla
guida dell’Ente, trovando in lui una spalla
lungimirante preparata e appassionata, con
cui affrontare le complesse sfide che la quoti-
dianità ci propone». Malagò si è complimen-
tato con tutti i premiati della manifestazione
invitandoli a continuare a scrivere «capitoli
vincenti della bellissima storia chiamata

sport italiano». «Il Gala dello Sport, giunto or-
mai alla 12a edizione – ha commentato Fab-
bricini - è un appuntamento tra i più prestigio-
si del panorama sportivo nazionale. L'albo
d'oro della manifestazione ospita nomi che
hanno fatto la storia dello Sport italiano per la
loro eccelsa qualità di atleti e dirigenti. Per il
Coni è motivo di grande soddisfazione che nel
contesto del premio siano state consegnate le
benemerenze a società, dirigenti, atleti e tec-
nici del territorio catanese”.

Fabbricini si è detto “onorato di un ricono-
scimento che considero assegnato al movi-
mento sportivo e non solo alla mia persona. La
Sicilia ha una tradizione e un grande impatto

sullo sport, lo dimostrano le medaglie conqui-
state dai siciliani a Rio. L’obiettivo è sempre la
tutela dei giovani in tutte le discipline sporti-
ve, calcio compreso. Un mondo, quello calci-
stico, che avrebbe bisogno di una rivisitazio-
ne. Ci vogliono norme nuove e un nuovo mo-
do di intendere il pallone, una maggiore atten-
zione ai vivai e gente esperta che possa guida-
re verso lidi migliori.

Nessuno al Coni vuole impossessarsi di co-
se che non sono di nostra competenza, ma vo-
gliamo essere di supporto nell’ottica di una ri-
visitazione».

«La presenza di personaggi prestigiosi co-
me il segretario generale del Coni –ha ricorda-

to Parrinello - è il suggello per un premio che
ha superato i confini locali. E’ la testimonian-
za della caparbietà di Pippo Leone che riesce a
coinvolgere personaggi che non sempre è faci-
le coinvolgere».

«Premiare gli atleti e i dirigenti – ha sottoli-
neato il presidente del Coni Sicilia Sergio
D’Antoni – serve anche per aiutarci a diffon-
dere la cultura dello sport». «Lo sport – chiu -
de il delegato provinciale del Coni Enzo Fal-
zone - unisce personaggi importanti a chi con
sacrificio porta avanti la propria passione. A
questo ci siamo ispirati per la consegna delle
Stelle al merito. Lo sport a Catania è vivo e vo-
gliamo che lo sia sempre di più».
I PROVARE PER CREDERE

Mutuando la celebre frase degli spot di Gui-
do Angeli, nel caso del Gala dello Sport si può
benissimo dire: “Leggere per credere”. Prota-
gonisti dello sport del calibro di Valentina
Vezzali (2006), Giulia Quintavalle e Alberto
Cova (2008), Pasquale Marino (2009), Tony
Cairoli (2010), Paolo Pizzo (2011), Mauro
Maugeri (2012), Giovanna Trillini (2013), Ste-
fano Baldini (2014), Rossella Fiamingo e An-
drea Lo Cicero (2015), Sandro Campagna e
Rosaria Aiello (2016), Javier Zanetti (2017),
spiegano più di mille parole (…e di premiati
ne abbiamo citati solo alcuni) il valore della
Castagna d’Argento e di chi la organizza. Un
premio che è diventato riferimento anche per

dirigenti e gior-
nalisti (fra gli al-
tri, Michela Giuf-
frida, Guglielmo
Troina, Lorenzo
Dallari, Paolo
Marabini, Gian-
franco Troina,
Andrea Lodato,
Peppe Di Stefa-
no, Enzo Parri-
nello, Filippo Di
Mulo, Genny La
Delfa, Giorgio
Scarso, Ciccio
Sotera, Sergio
D’Antoni, Fabio
Pagliara, Sergio
Parisi, Enzo Fal-
zone, Sebastiano
Manzoni, Rober-
to Fabbricini,
Paolo Bellino).

Il Gala dello
Sport è organiz-

zato dalla Sicilpool con la collaborazione del
Comune di Trecastagni con in testa il sindaco
Giovanni Barbagallo e gli assessori Raffaele
Trovato e Alfio Di Paola; L’ultima edizione,
come tante delle precedenti, è stata presentata
da Ruggero Sardo e da una sempre attenta
Martina Leone ha offerto momenti di spetta-
colo con Danzamica di Conchita Condorelli.
I E NON CI FERMIAMO QUI

«Siamo pronti per un 2018 da incorniciare
– promette Pippo Leone -. La trentatreesima
edizione della Trecastagni Star sarà come
sempre partecipata e ricca di talenti del podi-
smo. Già abbiamo contattato personaggi di
spicco per il 13° Galà dello Sport, perché il no-
stro lavoro comincia proprio nel momento in
cui finisce l’edizione precedente. Fin da quel
momento parte la programmazione per l’anno
seguente. Come sempre proveremo a non tra-
dire le attese. Lavoriamo per questo da anni e
finora i fatti ci hanno sempre dato ragione».

P. F. M.

PREMIATI CASTAGNA D'ARGENTO 2017: Da sinistra, Peppe Di Stefano, Enzo
Falzone, Martina Leone, Maurizio Ninfa, Fabio Pagliara, Pippo Leone, Silvia
Salis, Roberto Fabbricini, Enzo Parrinello, Paolo Bellino, Anthony Barbagallo,
Sergio D’Antoni, Maria Guardia Pappalardo, Lino Chiechio, Ruggero Sardo

Nelle foto: a sinistra Pippo Leone, presidente Sicilpool; sopra, Stelle al
merito: Fabbricini, Falzone, D'Antoni, Leone e Barbagallo premiano Rosaria
Aiello
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Riflettori accesi
sui Mondiali 2018
Sicilia spettatrice

IL MONDIALE MA-
SCHILE 2018. Si
svolgerà dal 10 al
30 settembre a
Roma (gara inau-
gurale), Firenze,
Bari, Bologna, Mi-
lano e Torino, e
sarà il primo orga-
nizzato da due na-
zioni differenti.
Tre le città bulga-
re coinvolte: So-
fia, Varna e Ruse.
Al torneo parteci-
peranno 24 nazio-
ni. Luigi Randaz-
zo, schiacciatore
catanese che gio-
ca nella Pallavolo
Padova

Terra di antica e prestigiosa tradi-
zione pallavolistica, anche la Sici-
lia ha gli occhi puntati sul più atte-

so e importante appuntamento sportivo
del 2018, ovvero i Campionati del Mon-
do maschili che si svolgeranno dal 10 al
30 settembre in Italia e Bulgaria. Dopo le
due grandi edizioni del 1978 e del 2010,
l’Italia ospiterà per la terza volta il tor-
neo, il primo organizzato in compagnia
di un’altra federazione, quella appunto
della Bulgaria.

Unico rammarico per gli sportivi si-
ciliani e i tantissimi amanti del volley
il fatto che, a differenza di quella del
2010, la prossima rassegna iridata non
farà tappa nell’Isola. In compenso, pe-
rò, ci sono alcuni atleti siciliani che so-
gnano la convocazione in nazionale.
Tra questi c’è proprio il catanese Luigi
Randazzo, posto 4 di Verona, che al
collo si è già messo un bronzo conqui-
stato nella World League del 2014 e un
argento che ancora luccica, conquista-
to in Giappone nella Grand Cham-
pions Cup. Non solo nazionale, però.
Perché a Catania, intanto, è tornato il
volley che conta: la Messaggerie Bac-
co Catania ha conquistato meritata-
mente la promozione in A2 maschile e
in attesa di coinvolgere il grande pub-
blico - e che si sblocchi qualcosa anche
a livello di strutture - fa le prove gene-
rali per il ritorno A1.

Massima serie dove forse non mili-
tano tanti pallavolisti siciliani, ma in
cui la Sicilia resta comunque positiva
grazie al ruolo più discusso di sempre:
gli arbitri. Spiccano Gianluca Cappel-
lo, Giovanni Giorganni, Roberto Guar-
neri, Sergio Pecoraro, Giorgia Spin-
nicchia e Alessandro Tanasi, nel ruolo
di primo arbitro. Quasi 30, invece, gli
arbitri di ruolo B. 1978 e 2010 rappre-
sentano due momenti importantissi-
mi nella storia della pallavolo italiana
e mondiale.

Ma andiamo con ordine. Campiona-
to del Mondo 1978, quello che gli ita-
liani ricordano come “Il Gabbiano
d’argento” per la splendida immagine
scelta per rappresentare lo straordina-
rio e inaspettato risultato raggiunto
dagli azzurri di Carmelo Pittera, che
dopo una serie di grandi imprese in
campo si arresero soltanto alla fortis-
sima Unione Sovietica in finale. Fu la
prima vera medaglia conquistata a li-
vello assoluto nella storia del volley i-
taliano. Fu il primo alloro di una palla-
volo italiana in grande crescita, che in
pochi anni sarebbe divenuta regina a
livello europeo e mondiale e avrebbe
scritto pagine gloriose. Un argento che
fece innamorare della pallavolo mez-
za Italia.

Il Mondiale 1978 – svoltosi in sei
città: Ancona, Bergamo, Parma, Udi-
ne, Venezia e Roma – è ricordato an-
che per l’esplosione della pallavolo a
livello nazionale. Media e tv, ma so-
prattutto il grande pubblico dei palaz-
zetti, scoprirono la spettacolarità di
una disciplina entusiasmante, che at-
traverso i suoi campioni cominciava a
regalare emozioni uniche. Fu un Mon-
diale che fece anche conoscere la gran-
de capacità organizzativa della Fede-
razione italiana, che da quel giorno di-
venne un autentico punto di riferi-
mento per tutto il movimento interna-
zionale.

Gli anni tra il 1978 e il 2010 furono
poi quelli dell’epopea della cosiddet-
ta “generazione dei fenomeni”, il team
azzurro che in pochi anni riuscì a con-
cretizzare il grande lavoro tecnico del
movimento nazionale, conquistando
tre titoli mondiali consecutivi e rega-
lando gioie e spettacoli indimentica-
bili ai tifosi e agli sportivi.

Trentadue anni dopo il 1978, l’Italia
tornò a organizzare un Mondiale in ca-
sa. Correva l’anno 2010. Fu il Campio-

nato del Mondo della rinascita della
pallavolo maschile azzurra. La Nazio-
nale di Andrea Anastasi non era in
quel momenti ai vertici mondiali, il
movimento era in piena fase di rico-
struzione, ma riuscì egualmente a
convogliare l’attenzione generale sul-
le sue prestazioni. L’entusiasmo ac-
compagnò le gare del sestetto tricolore
dal nord al sud, da Milano a Catania,
per finire a Roma, passando da Mode-
na, Firenze, Verona, Trieste, Torino,
Ancona e Reggio Calabria. Tutta Italia
godette il grande volley in tante splen-
dide realtà. Gli Azzurri raggiunsero le
semifinali con la grinta e con il cuore,
ma furono fermati da un Brasile super.
Tuttavia, contribuirono a rilanciare il
movimento pallavolistico, che dopo
la stagione degli storici trionfi della
“generazione dei fenomeni” aveva bi-
sogno di una nuova spinta.

Da lì in poi, infatti, sarebbero arriva-
te medaglie a livello Europeo, in Cop-
pa del Mondo, fino all’argento Olim-
pico di Rio 2016.

A distanza di 40 anni, il prossimo
anno sei città italiane torneranno a o-
spitare le gare di un campionato mon-
diale.

Tutto il movimento della pallavolo
tricolore tornerà a far vedere il suo va-
lore organizzativo e tecnico, con la
certezza che Gianlorenzo Blengini e i
suoi ragazzi sapranno regalare altre
straordinarie emozioni in campo e su-

scitare rinnovati entusiasmi nel popo-
lo del volley italiano e siciliano, che ha
da poco festeggiato il ritorno del Cata-
nia ai vertici della pallavolo. Il Cam-
pionato del Mondo maschile 2018 sa-
rà anche la terza rassegna iridata con-
secutiva organizzata dalla Federazio-
ne italiana dopo il torneo del 2010 e il
Mondiale femminile “Italy 2014”.

Saranno sei gli impianti italiani e tre
quelli bulgari che ospiteranno le gare
della rassegna iridata. In Italia si gio-
cherà al Foro Italico di Roma (dove sa-
rà disputata la gara inaugurale del tor-
neo), al Forum di Assago di Milano, al
Palaflorio di Bari, all’Arena di Casa-
lecchio di Reno, al Nelson Mandela
Forum di Firenze e al Pala Alpitour di
Torino.

In Bulgaria si giocherà invece al
Bulstrad Arena di Ruse, al Palace Cul-
ture & Sport di Varna e alla Arena Ar-
meec di Sofia.

La competizione si articolerà in

quattro fasi distinte. Nella prima fase
le 24 squadre classificate verranno
suddivise in quattro pool da 6 squadre
(due si giocheranno in Italia e due in
Bulgaria), che si disputeranno con il
round robin (60 match complessivi).
Al termine della prima fase la 5 e la 6
classificata di ogni raggruppamento
saranno eliminate. Le prime quattro di
ogni girone accederanno alla seconda
fase conservando i punti conquistati
in tutti e cinque gli incontri disputati.

Nella seconda fase le 16 squadre ri-
maste in gara verranno suddivise in 4
pool (anche in questo caso 2 si gioche-
ranno in Italia e 2 in Bulgaria) da 4
squadre, che si disputeranno con il
round robin (24 match complessivi).
A conclusione degli incontri saranno
stilate le classifiche delle 4 pool, che
terranno conto dei punti conquistati
da ogni singola squadra nella prima e
nella seconda fase. Le 4 vincitrici del-
le pool della seconda fase accederan-

no alla terza fase, insieme alla miglio-
re delle seconde dei raggruppamenti i-
taliani e alla migliore delle seconde
dei raggruppamenti bulgari.

Nella terza fase le 6 squadre rimaste
in lizza verranno suddivise tramite
sorteggio in due pool da 3 squadre che
si disputeranno con il round robin (6
match complessivi). Le prime due di
ciascuna pool accederanno alla quarta
fase nella quale le 4 formazioni rima-
ste in gara si affronteranno nelle clas-
siche semifinali incrociate e nelle fi-
nali per la conquista della medaglia di
bronzo e per il titolo mondiale.

Anche per gli sportivi isolani il
prossimo Campionato del Mondo ma-
schile di volley sarà l’appuntamento
dell’anno, seppure la Fipav siciliana,
da alcuni mesi guidata da un commis-
sario straordinario, Giuseppe Manfre-
di, non attraversi un momento di gran-
de serenità.

SILVIO BRECI

Il magnifico
Lorenzo
il più grande
del XX secolo

È italiano il “miglior gioca-
tore di pallavolo del XX
secolo”, titolo che nel

2001 gli fu assegnato dalla federa-
zione internazionale assieme al-
l’amdericano Karch Kiraly. Ri-
cordato ancora oggi come il “ma -
gnifico Lorenzo”, è stato la massi-
ma espressione del volley mon-
diale per oltre un decennio.

Nato a Trento nel 1968, com-
pirà 50 anni l’11 agosto.

È Lorenzo Bernardi, uno dei
simboli, il più importante forse,
di quella che gli sportivi e gli a-
manti del volley ricordano co-
me la “generazione dei fenome-
ni”, lo storico gruppo di giocato-
ri che negli anni Novanta costi-
tuì l’ossatura della Nazionale i-
taliana, una delle squadre più
forti di tutti i tempi. Sotto la gui-
da dell’allenatore argentino Ju-
lio Velasco, poi di Paulo Rober-
to de Freitas, conosciuto come
Bebeto, quindi di Andrea Ana-
stasi, quella formazione inanel-
lò tra il 1989 e il 2000, spezzan-
do il dominio fino a quel mo-
mento incontrastato dei paesi
dell’est europeo, una serie di
successi senza precedenti, tra
cui tre campionati mondiali
consecutivi, nel 1990, 1994 e
1998.

È nei primi anni Ottanta che a-
veva avuto inizio la carriera di
Bernardi come palleggiatore del
Cus Trento. Nel 1984 era passa-
to al Modena, dove aveva incon-
trato proprio Velasco. L’allena -
tore argentino ne aveva intuito
le grandi abilita nel ruolo di
schiacciatore e ne aveva fatto
una delle punte di diamante
della Nazionale insieme con al-
tri fenomeni come Andrea Zor-
zi, Luca Cantagalli, Andrea Luc-
chetta e tanti altri. Se il 2018 sarà
l’anno del 50° compleanno, il
2017 che sta per concludersi è
stato per Lorenzo Bernardi l’an -
no che ha segnato proprio il
trentesimo anniversario dell’e-
sordio in maglia azzurra, indos-
sata in carriera per ben 306 vol-
te. Era infatti il 1987.

Il palmares di Lorenzo Ber-
nardi lascia a bocca aperta
chiunque: campione del mondo
nel 1990 in Brasile e nel 1994 in
Grecia, argento alle Olimpiadi
di Atlanta nel 1996, tre volte
campione d’Europa (nel 1989 in
Svezia, nel 1993 in Finlandia,
nel 1995 in Grecia). E ancora:
miglior giocatore di World Lea-
gue nel 1992 e nel 1996, del cam-
pionato del Mondo nel 1994, del
campionato europeo nel 1995.
Ma nella vetrina fa bella mostra
anche il bottino conquistato con
i club: 9 scudetti con Modena e
Treviso, 5 Coppe Italia, 3 Super-
coppe italiane, 4 Coppe dei
Campioni, 2 Coppe delle Cop-
pe, 4 Coppe Cev e 2 Supercoppe
Europee.

S. B.

I Campionati maschili si terranno dal 10 al 30 settembre
in Italia e in Bulgaria. Il sestetto azzurro sogna il podio

IL PERSONAGGIO

[Volley ]

Mintonette
e fu l’inizio

“M intonette”. Si
chiamava inizial-
mente così quello

che sarebbe diventato negli anni
uno degli sport più popolari al
mondo. Ma ammettiamolo, il no-
me era un po’ troppo femminile.
A cambiarlo fu Alfred Halstead.
Era il 10 marzo 1896. Nasceva il
volley (abbreviazione dell’ingle -
se volleyball, letteralmente palla
sparata, pallavolo in italiano).

Ma è a William Morgan, i-
struttore di educazione fisica
presso un college cristiano di
Holyoke, nel Massachusetts,
che si deve l’invenzione vera e
propria del nuovo gioco. Corre-
va l’anno 1895. Morgan pensò
alla necessità di uno sport meno
violento del basket e più adatto
ai signori di mezza età per curar-
li dallo stress dei loro affari. Il 9
febbraio Morgan radunò alcuni
insegnanti nel college di Sprin-
gfield per la dimostrazione di
quella nuova disciplina da lui
appunto chiamata “Mintonet -
te”.

Con l’aiuto di due squadre
composte da cinque membri,
tra cui il sindaco e il comandan-
te dei vigili del fuoco di Holyo-
ke, tenne ufficialmente a batte-
simo un nuovo gioco che aveva
caratteristiche molto diverse da
altre discipline in voga in quegli
anni. In poco tempo si diffuse in
Brasile, Argentina e Uruguay.
In Europa arrivò durante la pri-
ma guerra mondiale, importata
dai soldati americani. Così an-
che in Italia, dove la pallavolo
arrivò con l’esercito america-
no.

S. B.
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In soffitta il 2017
anno di paradossi
vittorie e sconfitte

Calcio a 5: ottime prospettive ma una dolorosa rinuncia

B ilancio positivo per il calcio a 5 siciliano
che chiude il 2017 con molte soddisfazio-
ni, ottime prospettive e una dolorosa ri-

nuncia. Fra le buone notizie la presenza di 2 for-
mazioni che puntano al salto nella massima se-
rie, categoria assente ormai da tempo in Sicilia.

In A2 la scena è dominata da Maritime Augu-
sta e Meta di S. Giovanni La Punta; la corazzata
megarese, rispettando i pronostici, sta facendo
gara a sé, imprimendo al campionato un ritmo
infernale con 9 vittorie su 9 gare; ottima anche
l’andatura della Meta che occupa stabilmente il
secondo posto, a 8 punti dai “cugini” del Mari-
time e ha dimostrato sul campo di potersela
giocare fino alla fine.

Entrambe le società chiudono in bellezza un
2017 che ha regalato loro enormi soddisfazio-
ni. Il Maritime ha vinto il campionato di Serie B
e messo in bacheca la Coppa Italia di categoria:
la Final Eight è stata ospitata ad Augusta. La
Meta si è tolta la soddisfazione di disputare i
play off, conquistando la finale di girone con
una storica vittoria ad Augusta: un traguardo di
prestigio per un roster che la scorsa stagione era
al debutto in A2. In casa Meta il 2017 resterà
scolpito negli annali del calcio a 5 grazie anche
alla storica vittoria del tricolore nella categoria
Allievi, un risultato che sottolinea l’attenzione
e la cura dei dirigenti etnei per ilsettore giova-
nile.

Fra le notizie non positive, la rinuncia alla
Serie A2 dell’Asd Augusta 1986 che ha deciso
di ripartire dalla serie C1. Dopo aver sfiorato
due volte il salto in Serie A, il quintetto nero-
verde ha concluso il campionato di A2 della

scorsa stagione sportiva con un ottimo secondo
posto, ma a sorpresa è stata eliminata dalla Me-
ta nel primo turno dei play off; poi la decisione
di ripartire dalla C1. In Serie B il borsino delle
siciliane è variegato. Copertina per il Real Cefa-
lù che guida la classifica e sembra avviato alla
conquista della promozione in A2 che insegue
da un paio di stagioni. Bilancio positivo per
l’Assoporto Mellili che ha concluso la scorsa
stagione conquistando i play off e facendosi
strada nei primi turni a eliminazione diretta:

risultato positivo per quella che, all’epoca, era
una matricola.

L’Assoporto sta provando a ripetere l’exploit
anche nella stagione corrente concludendo il
girone di andata al quinto posto, l’ultimo vali-
do per i play off. Annata positiva anche per il
Regalbuto che da matricola ha difeso la catego-
ria conquistando con coach Paniccia lo storico
traguardo della semifinale di Coppa Italia Un-
der 21, riuscendo nell’impresa di eliminare pa-
rigrado ben più attrezzate. Cambiata la guida

tecnica (ora affidata a David Ceppi) la squadra
ennese ha concluso bene il girone di andata (e-
spugnando Paola) e proverà a inserirsi nella
lotta per i play off.

Bilancio in chiaroscuro, invece, per Masca-
lucia e Real Parco che sono riuscite a conquista-
re il salto in B; gli etnei sono stati ammessi di
diritto in B grazie alla conquista della Final
Four nazionale di Serie C1. Mascalucia e Real
Parco non hanno ancora preso le misure alla
nuova categoria navigando in acque poco tran-
quille; nel girone di ritorno, però, il Mascalucia
tornerà a giocare nel palazzetto di casa dove so-
no stati completati i lavori di ammodernamen-
to: la squadra del presidente Caruso è stata co-
stretta a disputare il girone di andata al poliva-
lente di San Giovanni La Punta.

Discorso più complesso per il Catania che
vuole dimenticare il 2017. I rossazzurri sono
incappati nella seconda retrocessione conse-
cutiva dalla Serie A2 alla B e nonostante gli
sforzi non sono ancora riusciti a calarsi nel cli-
ma della cadetteria.

In estate il Catania è ripartito da zero allar-
gando la compagine societaria e rivoluzionan-
do l’organico, compiendo una scelta giusta e di
prospettiva. La rosa è stata affidata alle cure
dello spagnolo Campos, ma pur con mille atte-
nuanti i risultati non stanno arrivando ed il Ca-
tania si trova in penultima posizione, a pari
punti col Mascalucia e solo tre punti avanti al
Real Parco. I rossazzurri a giorni annunceranno
un paio di rinforzi e mirano e risalire veloce-
mente la classifica.

G. G.

VEGA (META SAN GIOVANNI LA PUNTA) E JOSE RUIZ (MARITIME AUGUSTA) AL TERMINE DEL DERBY DI CAMPIONATO

L’anno dei paradossi,delle
conferme e delle delusioni,
delle vittorie e delle sconfit-

te, e della speranza di risalire presto
e di ritrovare un posto di spessore. Il
calcio siciliano professionistico può
tradursi in mille sfaccettature e in
altrettante trovare una determinata
identità, un francobollo da affranca-
re all’album del 2017 che sta ormai
per finire.
I PALERMO
Una retrocessione amara, anzi ama-
rissima perché in quella Serie A il
Palermo voleva starci e consolidar-
si. Una retrocessione che si porta
dietro incomprensioni, una frattura
tra la tifoseria e la società del patron
Zamparini, e un passaggio di pro-
prietà che non si materializza dopo
il mancato closing di Baccaglini e la
trattativa con Cascio. Ma anche un
mercato di gennaio che portò all’im-
poverimento della rosa dal punto di
vista tecnica. Rimane il fatto, ed è
inconfutabile, che il Palermo chiu-
de il 2017 in testa alla classifica del
campionato di Serie B, guidato da
un tecnico emergente come Tedino
e da un gruppo che con il passare
delle giornate ha trovato in questa
serie Cadetta, ricca di colpi di scena,
la dimensione da leader. Rimane il
fatto che i propositi di una pronta
risalita sono stati ad oggi perfetta-
mente rispettati e che con un buon
mercato a gennaio e proseguendo su
questa linea si possa presto tornare
nella Massima Serie. In attesa che si
definiscano i contorni della questio-
ne societaria. E che i tifosi (una me-
dia di 6mila spettatori a partita) pos-
sano ritrovare l’entusiasmo giusto.
I CATANIA
Una qualificazione ai play off ac-
ciuffata per i capelli dopo un cam-
pionato, giocato troppo a fasi alterne
e cominciato con la penalizzazione,
la seconda di fila, da quando il Cata-
nia è sprofondato in Terza Serie. La

musica in questi sei mesi è cambia-
ta. Rinsaldata la questione economi-
ca e consolidato il progetto tecnico,
la società vuole tornare in alto.

Cambiato l’allenatore – è arrivato
Cristiano Lucarelli, dopo la buona
esperienza di Messina – il gruppo,
composto da giocatori di grande
spessore per la Serie C, ha mutato
l’approccio (sette vittorie in trasfer-
ta sono l’esempio) e gli obiettivi con
il Catania che si ritrova in perfetta
corsa per la Serie Cadetta. Un film
da raccontare e da vivere, quello
della seconda parte del 2017, perché
la gente è ritornata al Massimino, ri-
stabilendo quel feeling tra società e
tifosi (tra i momenti chiave anche le
scuse del presidente Pulvirenti) e la
squadra si è riuscita a imporre a
suon di risultati. Pochi i passaggi a
vuoto in questo girone d’andata che
con maggiore attenzione avrebbero
permesso al Catania di ritrovarsi in
testa alla classifica. Dopo il pari con
il Fondi e il ko di Caserta si pensava
a una stagione ancora in sordina. Il
campo ha subito smentito.

Poi la risalita con quel 3-0 capola-
voro al Lecce e le sei successive vit-
torie consecutive che hanno portato
la squadra a vincere in casa del Sira-
cusa. Poi i passaggi a vuoti con
Leonzio e Reggina, cedendo nei mi-
nuti di recupero dopo aver sfiorato
il gol in numerose occasioni. La sto-
ria del campionato del Catania con-
tinua a suon di prestazioni impor-
tanti e quella crescita complessiva
altresì di giocatori del calibro di
Russotto, Lodi, Biagianti, Curiale
(scatenato sotto porta nelle ultime
settimane), Di Grazia e Ripa (una
doppietta a Fondi), chiamati a fare
la differenza con il resto di un grup-
po collaudato e completo in ogni
ruolo. Le ultime due vittorie in tra-
sferta con Fondi e Rende completa-
no il tutto.

Il nuovo anno si aprirà proprio

con lo scontro diretto con il Lecce.
C’è una città che sogna il pronto ri-
torno nella Serie Cadetta, che vuole
uscire dalle tenaglie della Serie C,
che vuole ritrovare sensazioni spe-
ciali e quel posto nel calcio che con-
ta.
I SIRACUSA
Una delle più belle realtà senza dub-
bio del calcio siciliano. Protagonista
lo scorso anno di uno splendido
campionato, conclusosi ai play off.
Conferma eccezionale, anche dopo
l’avvento di Paolo Bianco al posto di
Andrea Sottil, con il ruolino di mar-
cia in trasferta da prima fascia e il
quarto posto suggellato da 32 punti,
a soli 4 dal Trapani, terzo, e con lo
stesso vantaggio sul Matera e la Juve
Stabia.

Il Siracusa in questa stagione non
ha abbassato il ritmo del gioco e il
tenore delle ambizioni, anzi punta a
consolidare il suo ruolo nella corsa
che porta alla poule promozione. Il
girone di ritorno, come sempre chia-
rirà gli equilibri. Ma c’è più di un
dato che fa pensare a un Siracusa in
prima linea anche nella seconda
parte della stagione. Tutto a vantag-
gio del calcio siciliano che ritrova
quest’anno un posto di primo piano
negli obiettivi che contano.
I TRAPANI
La storia del Trapani ricorda molto
quella del Palermo. Solo che i grana-
ta sono sprofondati in C, dopo aver
sfiorato la salvezza al culmine di
una lunga ricorsa alla guida di Calo-
ri. Quest’anno i trapanesi si ritrova-
no a lottare con il Catania e Lecce
per la promozione diretta in Serie B.
I presupposti ci sono tutti. L’am-
biente è votato alla causa. L’attacco
formato da Evacuo e Reginaldo, pro-
mette scintille, ma non è escluso che
la società intervenga per potenziare
una rosa che può davvero lottare si-
no alla fine per il ritorno nella Serie
Cadetta. E riprendere a sognare

quello straordinario traguardo chia-
mato Serie A, sfuggito due anni fa
nel doppio confronto con il Pescara.
Trapani ha ancora voglia di conti-
nuare a interpretare bene il percorso
intrapreso con Boscaglia alla guida.
E continuato in B con Cosmi. E oggi
con Calori al quale va riconosciuto
di aver cambiato lo scorso anno una
situazione che sembrava compro-
messa e di essere in linea quest’anno
con gli obiettivi prefissati.
I LEONZIO
Una promozione dietro l’altra. Un
traguardo dietro l’altro raggiunto
con grande professionalità e con un
progetto definito. La Leonzio, ritor-
nata tra i professionisti, è un sogno
che si realizza, quello di un presi-

dente giovane e determinato come
Leonardi, e di una città affamata di
calcio. Lo scorso anno, con Ciccio
Cozza alla guida, la vittoria del cam-
pionato di Serie D legittimò la forza
di una rosa costruita per puntare in
alto e ripetere il grande risultato de-
gli anni precedenti. L’impatto con la
Serie C è stato importante. La forma-
zione lentinese, affidata oggi a Dia-
na dopo l’esonero di Rigoli, punta a
conquistare una salvezza tranquilla.
I presupposti per far bene ci sono
tutti, nella speranza di poter giocare
presto a casa (le partite interne sono
disputate al Massimino di Catania) e
contare sui propri tifosi. Per metter-
si in linea con il progetto e le ambi-
zioni di una società che ha voglia di

crescere e consolidarsi. Basta consi-
derare al primo anno i buoni risulta-
ti raggiunti dal settore giovanile
(Berretti al terzo posto al termine del
girone d’andata) per completare il
quadro.
I AKRAGAS
Le dolenti note arrivano dal versan-
te agrigentino. Dopo la salvezza del-
lo scorso anno, la seconda parte del
2017 è stata sinora avara di soddisfa-
zioni con problemi su problemi le-
gati alla gestione societaria e all’in-
disponibilità del campo che costrin-
ge i giocatori a dovere disputare le
sfide interne a Siracusa. La salvezza
è ancora possibile ma bisognerà in-
tervenire sul gruppo.

NUNZIO CURRENTI

Oggi la speranza di risalire e di ritrovare un posto di spessore
Il Palermo punta al ritorno in serie A e il Catania sogna la B

Nelle foto:
accanto, Paolo
Bianco, ex
difensore del
Sassuolo e
dall’estate nuovo
allenatore del
Siracusa; sotto,
l’amministratore
delegato del
Catania, Pietro Lo
Monaco, insieme
con l’allenatore
Cristiano Lucarelli
e lo staff tecnico
della squadra
rossazzurra
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L’attacco “in rosa”
Catania e Nebrodi
insieme in serie B

Giovanili fra grandi successi, finalissime sfiorate ed eliminazioni cocenti

Se c’è un calcio fatto di storie sempre nuove e di grandi
promesse, pulito e allo stesso tempo sudato, agonismo e
tanta passione, ma - soprattutto - pacche sulle spalle e

strette di mano, ecco, quello è il calcio giovanile.
Il 2017, per il movimento giovanile siciliano, è stato l’an -

no del successo, spesso anche della sola partecipazione, a
volte oltre la semplice speranza. Un grande, epico succes-
so, altri solo “accarezzati”, finalissime sfiorate ed elimina-
zioni cocenti; il bilancio è pur sempre straordinario, un
movimento giovanile che si rispetti fonda la sua ragione di
essere su valori e insegnamenti che vanno oltre il mero ri-
sultato sportivo.

Una buona annata che, gettando le fondamenta su questo
scorcio di fine stagione, speriamo possa ripetersi nel 2018,
grazie alle attitudini e alla lungimiranza soggetti preposti,
dirigenti, tecnici e giocatori.

Scudetto tricolore dunque: gli Allievi palermitani del
Calcio Sicilia sono “Campioni d’Italia” dopo aver battuto
nella finale nazionale di Forlì la San Michele Virtus. La
squadra campione regionale è la terza nella storia calcistica
siciliana a potersi fregiare del titolo nazionale Allievi, do-
po che altre due compagini palermitane erano riuscite nel-
l’impresa: la Tommaso Natale nel 1977 e la Fincantieri nel
2004. E a guardare la classifica del Girone A della corrente
stagione c’è da pensare che a Palermo vogliano far di tutto
per bissare l’impresa, partendo dalla conquista del titolo
regionale. Un grande rammarico, di contro, quello vissuto
dai Giovanissimi della Pantanelli; i siracusani, campioni
regionali, nel corso di due incontri che potevano scrivere

tutt’altra storia, hanno ceduto le armi proprio contro le mi-
gliori squadre italiane. Anche se questo vuol dire l’addio al
sogno scudetto, rientrare però fra le migliori sei formazioni
Giovanissimi italiane non può che essere grande motivo di
orgoglio. Presto chiuso il discorso delle compagini Junio-
res “nazionali” e dilettanti nelle rispettive fasi nazionali,
Città di Gela e Canicattì. Nei campionati nazionali di Serie

A e B, Palermo e Trapani in corsa per piazzare almeno una
squadra nella griglia delle fasi finali; mancato l’obiettivo
per entrambe con la Primavera, sconfitte le squadre Under
15 e Under 16 nei playoff, il Palermo è riuscito comunque
nell’intento di entrare nella Final Four con l’Under 17, bat-
tuta in semifinale dall’Inter, unica sconfitta stagionale per i
ragazzi di mister Lo Curto. Il nuovo torneo “Primavera 2”

vede alla fine dell’anno i palermitani in seconda posizione,
poco distanti dalla zona playoff i ragazzini dell’Under 16.
Tornando alla stagione 2016-17, sponda tornei nazionali di
Serie C, il Catania è fra i pochissimi a promuovere tre forma-
zioni su tre alle fasi successive. Se la corsa delle due forma-
zioni Under si interrompe ai quarti, la Berretti è ammessa
per la seconda stagione consecutiva alla Final Four. Due
volte in vantaggio e poi raggiunta, una micidiale batteria di
rigori decreta la parola fine nella semifinale contro il Rena-
te, sfiorando ancora una vola la finalissima.

Ci riproveranno in questa nuova stagione le siciliane, i
rossazzurri, in coincidenza della fine dell’anno, hanno
chiuso al primo posto il girone d’andata dei campionati
Berretti e Under 17, tallonati - rispettivamente - da Trapani
e Siracusa. Guardando ancora ai tornei regionali, vogliamo
ricordare le vincenti della terza edizione della Coppa delle
Province, che ha riservato le finali Allievi e Giovanissimi
alle rappresentanti di Catania, Enna e Palermo, dopo che
quelle di Agrigento e Siracusa, padrone delle prime due e-
dizioni, erano state eliminate.

Per gli Allievi la coppa è andata al Città di Scordia che ha
avuto la meglio sulla Pro Aidone; nei Giovanissimi sono i
rigori a incoronare Punto Rosa ai danni dei Giovani Leoni.
Vogliamo chiudere questa carrellata di calcio giovanile si-
ciliano parlando dei Pulcini della Meridiana, che vantano
un record di spessore: nel 2017 a Coverciano hanno vinto
per la quarta volta il torneo nazionale “Sei bravo a…scuola
di calcio”.

V. L. C.

I RAGAZZI DEL CALCIO SICILIA, CAMPIONI D’ITALIA ALLIEVI 2017

Quanto è bello il calcio femmini-
le, e quanto è genuino. I tanti
che hanno avuto la possibilità
di assistere a una gara ne a-

vranno avuto la prova. Il calcio fem-
minile è moderno, ma, allo stesso
tempo, un calcio dal sapore antico,
fatto di fatica vera, vero lavoro e vero
impeto. Insomma, quel calcio che pia-
ce, espressione di sport ancora pregno
di valori.

Di calcio femminile siciliano, in
particolar modo catanese, ne parlia-
mo sempre di più: seppur poco segui-
to, considerato piuttosto come uno
sport di nicchia, scriverne è un modo
per eliminare i pregiudizi e ricono-
scere il valore di tutte le giocatrici che
ogni giorno chiedono di affermare la
loro passione.

E a proposito di Sicilia, a ridosso
degli anni ’60 la nostra fu una delle
regioni pioneristiche grazie alla fon-
dazione di una vera e propria federa-
zione di calcio femminile, la Fsgcf,
fondata dall’avv.to Andrea Patorno.

Nel capoluogo etneo, il Calcio Fem-
minile vanta, in ordine di apparizio-
ne, tre realtà quali Jolly Componibili
Catania, Acf Gravina e ai nostri giorni,
semplicemente, Catania.

Alla prima si deve ascrivere l’unico
scudetto fin qui guadagnato da una
squadra siciliana di calcio (correva
l’anno 1978, si giocava al Cibali, ma-
glia rigorosamente a strisce rossazzur-
re), e non solo femminile; alla secon-
da, che raccolse l’eredità del calcio
femminile catanese dopo la scompar-
sa prematura della Jolly, quasi tren-
t’anni di storia fra massima serie, B e C
regionale, due volte al sesto posto in A
nei primi anni ‘90 i migliori risultati.

Ai nostri giorni, semplicemente,
Catania Femminile, da quasi 10 anni
nel panorama nazionale calcistico
grazie al lavoro del suo mentore per
eccellenza, mister Peppe Scuto. Insie-
me con quella catanese, un’altra squa-
dra siciliana partecipa alla Serie B del
campionatodi Calcio Femminile, l’or-
landese Nebrodi. Proprio le ragazze di

Capo d’Orlando sono alla loro quarta
stagione consecutiva in Serie B, men-
tre le rossazzurrevi rinunciarono la
scorsa stagione a causa di problemi e-
conomici che le costrinsero a ripartire
dalla Serie C. “B” riconquistata pre-
potentemente a suon di gol da capitan
Calanna, bomber Ndiongue e compa-
gne già in questo 2017 sull’onda di un
campionato dominato grazie ad un or-
ganico qualitativamente superiore,
per di più composto da giovanissime
catanesi. Nella seconda parte dell’an-
no, stagione sportiva 17/18, dopo la
definitiva uscita di scena dalla Coppa
Italia delle messinesi (che avevano
superato di misura le catanesi), oc-
chio al campionato, dove ormai man-
cano solo due turni alla fine del girone
d’andata. Catanesi e orlandine si col-
locano rispettivamente al nono e un-
dicesimo posto nella classifica del Gi-
rone D. Al termine di questa stagione
andrà a regime la riforma che vedrà un
2018/2019 con Serie A e B a 12 squa-
dre ed un raggruppamento Interregio-

nale composto da 4 gironi di almeno
10 squadre. In Serie C che, come det-
to, nel 2017 ha visto vincere a mani
basse proprio le catanesi, si ripropon-
gono per la stagione in corso squadre
storiche come quella palermitana del-
la Ludos, o dai progetti ben definiti
come il Marsala, attualmente prima e
seconda nell’ordine. E ancora le due
squadre di Misilmeri, Sa.Gi. e Don
Carlo, Acese, Licata, Scordia ed Eleo-
nora Folgore, che con il grande impe-
gno quotidiano rappresentano un po’
la punta dell’iceberg del grande movi-
mento del calcio femminile fatto di
tante piccole realtà che operano per-

lopiù a livello di scuola calcio e giova-
nissime calciatrici. In Sicilia, proprio
da queste fondamenta si dovrà partire
per coltivare progetti di sviluppo del
settore; sono già state create infatti le
basi per le squadre Under 12, Under
14 e Under 14 del settore giovanile del
Palermo Calcio, mentre le Under 15
che fino alla scorsa stagione entrava-
no a far parte delle rappresentative re-
gionali, partecipando al Torneo delle
Regioni, ritorneranno ad essere chiara
espressione delle società, che parteci-
perannoal campionato, suddiviso in
una fase regionale e in una naziona-
le.

Ovviamente un progetto di crescita
e sviluppo non può fare a meno della
collaborazione con le eccellenze del
territorio: è di pochi giorni fa la noti-
zia che il Catania Femminile ha avvia-
to una partnership con la società di
via Magenta, permettendo alle ragaz-
ze rossazzurre di svolgere tutti gli al-
lenamenti e giocare le partite interne
di campionato nel Centro Sportivo
“Torre del Grifo”. Per il calcio femmi-
nile catanese questa collaborazione
rappresenta il proprio contributo alla
crescita generale dell’intero movi-
mento.

VINCENZO LA CORTE

Le squadre Under 15 e 12 sono le basi di un rinnovamento
e consentono alle società di costruire un futuro vincente

La scorsa stagione
il Catania
Femminile
rinunciò alla Serie
B a causa di
problemi
economici che lo
costrinse a
ripartire dalla Serie
C. “B” subito
riconquistata da
capitan Calanna
(nella foto) e
compagne già in
questo 2017,
sull’onda di un
campionato
dominato grazie
ad un organico
qualitativamente
superiore, perlopiù
composto da
giovanissime
catanesi. Da
capitano, Aurora
Calanna,
centrocampista
classe 1998, tenta
di estrapolare le
qualità di tutte le
compagne,
cercando di farle
coesistere, affinché
le une traggano il
meglio dalle altre
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